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ASSEMBLEA REGIONALE Appuntamento per i delegati lunedì 11 dicembre a Castelnuovo Calcea

NON TOGLIETECI IL FUTURO
Un confronto con le istituzioni e tra gli associati, con un approfondimento sulla vera sostenibilità economica

«Non toglieteci il futuro». Nel sol-
co della manifestazione naziona-
le del 26 ottobre scorso, Cia-Agri-
coltori Italiani del Piemonte e
della Valle d’Aosta rilancia la ri-
chiesta degli agricoltori di poter
continuare a fare il proprio la-
voro, questa volta per l’ass emblea
regionale che si svolgerà lunedì
11 dicembre alle ore 14.00 presso
La Casa degli Agricoltori di Re-
gione Opessina 7, a Castelnuovo
Calcea, in provincia di Asti.
Un momento di confronto con le
istituzioni e tra associati, per ri-
badire la centralità dell’i mp re sa
agricola, la volontà di fare
un ’agricoltura sostenibile, ma
sotto tutti i punti di vista, anche e
soprattutto da quello economi-
c o.
Porterà i suoi saluti il presidente
della Regione Piemonte, Alb erto
Cirio e interverrà l’assessore re-
gionale all’Agricoltura, Cibo,
Caccia e Pesca, Marco Protopa-
p a. Aprirà i lavori Gabriele Ca-
re n i n i , presidente Cia-Agricolto-
ri Italiani Piemonte e Valle d’Ao -
sta, poi Stefano Aimone, dell’I re s
Piemonte, parlerà di sostenibilità
economica in agricoltura. G io-
vanni Cardone, invece, direttore
Cia Piemonte e Valle d’Aosta, pre-
senterà le opportunità del Psr
2023-2027 e ci sarà ovviamente
spazio per il dibattito e gli in-
terventi da parte dei delegati e
degli associati. Le conclusioni sa-
ranno affidate al presidente na-
zionale di Cia-Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini.
Il nostro presidente Carenini ri-
badisce il significato del titolo
d e l l’assemblea: «I prezzi sono al-
le stelle e gli agricoltori sono più
poveri. Il rincaro delle materie
prime e del gasolio sta mettendo
in seria difficoltà le imprese agri-

cole, già penalizzate da contin-
genze di mercato particolarmen-
te sfavorevoli in diversi comparti
agroalimentari. C’è il problema
della fauna selvatica, ormai pa-
lesemente fuori controllo. Il mer-
cato dei prodotti agricoli è in ma-
no ai grandi gruppi e alla Grande
distribuzione organizzata. Man-
ca l’acqua, gli invasi non sono

stati fatti e ora il surriscaldamento
del clima fa paura. Vogliamo che
lo Stato, le Regioni e l’Eu ro pa
pongano la questione agricola sul
tavolo dello sviluppo sostenibile,
non solo nell’interesse della ca-
tegoria agricola, ma dell’i ntero
Paese. Senza agricoltura non ci
sono ambiente, cibo e vita. Non
toglieteci il futuro».

Mitigazione dei
cambiamenti climatici
Pubblicato bando regionale per il
sostegno agli investimenti per la
riduzione di gas e altri inquinanti
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Autonomia differenziata,
il documento di Anp-Cia
Il commento dei pensionati sul
Ddl: sfide e rischi per sanità, ser-
vizi e territorio
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Grano: la produzione 2024
è in decrescita
Le previsione di Cia confermano
la situazione di crisi per il com-
parto alessandrino
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Bandiera Verde 2023,
Asti fa il bis di premi
Riconoscimenti nazionali per
l’azienda agricola Fratelli Duran-
do e per l’Istituto “G. Penna”
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Vendemmia: nonostante
il meteo buoni risultati
Buone produzioni quantitative e
uve sane e mature forniranno buo-
ni risultati quantitativi in cantina
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Paura a Druento, i lupi ora
colpiscono anche in branco
Doppio assalto alle capre della fa-
miglia Votta, «pastori lasciati soli,
lanciare allarmi non basta più»
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Decidere o scegliere
il nostro futuro?

n di Gabriele Carenini
Presidente Cia-Agricoltori Italiani Piemonte e Valle d’Aost a

Non toglieteci il futuro. Abbiamo deciso questo titolo per la
nostra assemblea regionale, perché abbiamo sempre più
l’impressione che il nostro futuro non dipenda più da noi.

Prendiamo atto che il futuro ci può essere tolto, perciò non siamo più
noi a deciderlo.
Decidere il titolo di un convegno è ormai una delle poche azioni che
possiamo assumere in piena libertà. Per tutto il resto, ci tocca
scegliere. La differenza tra scegliere e decidere non è una sottile
questione di lana caprina, ma una condizione che chiama in gioco il
nostro futuro.
Facciamoci caso: quante volte nel nostro lavoro siamo in grado di
prendere delle decisioni e quante altre, invece, siamo ridotti a
scegliere tra le decisioni già prese da altri?
Guardiamo, ad esempio, all’assunzione di manodopera: chi è ancora
in grado, oggi, di decidere chi assumere? Il mercato del lavoro non ci
offre molte opportunità, la manodopera è ormai quasi irreperibile
direttamente dalle aziende agricole, le quali, in definitiva, si trovano
ad assumere personale messo insieme da altri. Non siamo più noi a
decidere nemmeno quanto andrà pagato il lavoratore, che di fatto
guadagnerà molto meno di quanto noi spendiamo per lui.
Lo stesso vale per la nostra produzione: siamo liberi di decidere a chi
venderla, oppure scegliamo, se va bene, a chi affidarla? Anche qui, la
risposta è obbligata, difficile immaginare di poter agire liberamente
sulla piazza, che, a sua volta, ricerca offerte aggregate, massive,
quindi commercialmente più esposte alle dinamiche fluttuanti dei
grandi numeri.
Ragionare quindi sulla sostenibilità economica dell’agr icoltura,
come intendiamo fare nella nostra assemblea regionale, così come
analizzare le opportunità del nuovo Piano di sviluppo rurale,
significa muoversi verso la presa di coscienza consapevole della
nostra attuale situazione di imprenditori agricoli, alla ricerca di un
percorso decisionale che ci riporti nella direzione della nostra piena
autonomia e autodeterminazione.
Dobbiamo essere protagonisti del nostro futuro, avendo una visione
di sistema, precorrendo i tempi. Imprendere a volte vuol anche dire
sognare e la nostra organizzazione vuole accompagnare gli im-
prenditori a sognare e programmare il futuro dell’agr icoltura
piemontes e.
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Donne in Campo: più lavoro e impresa
per contrastare la violenza di genere
Incoraggiare e sostenere il
lavoro e l’impresa femmi-
nile come fattore chiave
per emancipare le donne
dalla dipendenza econo-
mica e come fondamento
per contrastare la violenza
di genere. Questo il mes-
saggio lanciato da Donne
in Campo, l’ass ociazione
dedicata di Cia-Agricoltori
Italiani, per la Giornata in-
ternazionale contro la vio-
lenza sulle donne che ri-
corre il 25 novembre.
«Non c’è più tempo da per-
dere. Servono nuove poli-
tiche pubbliche, leggi più
severe, interventi educativi
- ha dichiarato la presiden-
te nazionale di Donne in
Campo, Pina Terenzi -. So-
prattutto, bisogna investire
di più e meglio sul tema
occupazionale. Lavorare
per promuovere l’impren -
ditoria rosa, infatti, è una
questione economica e
una risposta concreta per
contrastare la violenza di
genere. Non si tratta solo di
posti di lavoro e d’indipen -
denza finanziaria, ma di
empowerment, di valoriz-
zazione delle donne come
leader, che agisce come ca-
talizzatore per un cambia-
mento culturale più am-
pio».
Allo stesso tempo, ha con-
tinuato Terenzi, «promuo-
vere un ambiente di lavoro
sano, rispettoso, inclusivo è
un primo passo essenziale

per creare una società li-
bera dalla violenza di ge-
nere. Le imprese possono
svolgere un ruolo attivo
adottando politiche azien-
dali che proteggono i diritti
delle donne, garantendo
pari opportunità e rifiutan-
do qualsiasi forma di di-
scriminazione». In questo
senso, l’agricoltura è in pri-
ma linea, con le sue oltre
200.000 imprenditrici che
conducono il 30% del totale
delle imprese del settore.
« L’affermarsi delle donne
nel comparto - ha ricordato
Terenzi - è stato accompa-
gnato dallo sviluppo di
agriturismi, vendita diret-

ta, fattorie didattiche e so-
ciali. Sono state loro ad
aprire i cancelli delle im-
prese agricole alle scuole e
alle fasce deboli della po-
polazione, dagli anziani ai
disabili, creando welfare e
comunità». Per questo,
«oggi rilanciamo anche la
nostra proposta di ospitare
nelle aziende impegnate
n el l’agricoltura sociale le
donne vittime di violenza,
costrette a fuggire da casa,
spesso con i figli - ha spie-
gato la presidente di Donne
in Campo -. Accoglierle in
azienda per ridare loro
quel benessere psico-fisico
fatto di natura, paesaggio,

cura, ospitalità. La terra,
d’altra parte, non fa mai
discriminazioni e ognuno
ha sempre trovato il suo
ruolo, la sua dignità».
«C ’è bisogno, però, di più
visibilità e maggiore soste-
gno istituzionale in questa
battaglia - ha concluso Te-
renzi - Sempre più donne
devono poter partecipare
attivamente ai processi de-
cisionali, politici ed econo-
mici, e questo vuol dire as-
sicurare finalmente parità
di accesso nei percorsi for-
mativi, equa retribuzione,
servizi e strumenti per la
conciliazione di lavoro e fa-
m ig l ia » .

ANNATA AGRARIA
«Cresce il brand piemontese,
servono garanzie di sostenibilità»
« L’annata agraria piemontese si chiude tra luci e
ombre. Senza dubbio, l’elemento di maggiore po-
sitività riguarda l’affermazione del “brand Piemonte”,
che nel settore agroalimentare miete sempre più
consensi in tutto il mondo. Per contro, l’agr icoltura
della nostra regione continua a pagare a caro prezzo
lo spropositato aumento del costo delle materie pri-
me e del carburante».
Così il presidente regio-
nale di Cia-Agricoltori
Italiani del Piemonte,
Gabriele Carenini, ha
sintetizzato in una bat-
tuta il macrobilancio
d el l’agricoltura pie-
montese in occasione
della settimana di San
Martino, tradizional-
mente considerata co-
me chiusura dell’a n na -
ta agraria.
«Sul piano della produ-
zione - ha osservato Ca-
renini -, in genere ven-
gono rilevate delle riduzioni quantitative, in buona
parte dovute agli effetti del cambiamento climatico,
condizioni che tuttavia nella maggior parte dei casi
hanno trovato compensazione sul piano della qualità.
La qualità rimane la via maestra da seguire, i nostri
imprenditori agricoli hanno dimostrato di sapersi
confrontare con l’Europa e con il mondo a testa alta. Il
loro lavoro è anche una garanzia per la tutela del
territorio, questo è sotto gli occhi di tutti e va ri-
conosciuto dai decisori politici a ogni livello, perché
senza agricoltura non c’è futuro».

Compie 10 anni il progetto nato dalla collaborazione
tra Regione, Piemonte Land of Wine e Artissima
La Regione Piemonte, Direzio-
ne Agricoltura e cibo e Ar-
tissima Art Fair rinnovano per
il decimo anno consecutivo la
collaborazione con Piemonte
Land of Wine per la selezione
di un giovane artista a cui
affidare l’ideazione dell’i m ma-
gine istituzionale del Piemonte
alla fiera del vino Vinitaly di
Verona e ad altri eventi e pro-
getti legati all’eno gastronomia,
tra cui il “Vitigno dell’a n n o”.
In occasione dell’edizione 2023
di Artissima (3-5 novembre,
Oval - Torino), domenica 5
novembre, alle ore 11.30, all’i n-
terno del padiglione fieristico
Oval  Lingotto di  Torino,
n e l l’area di Piemonte Land of
Wine è stato premiato l’ar tista
vincitore dell’edizione 2023 del
concorso,  Wang Yuxiang
(1997, Anhui) ed è stato pre-
sentato il curatore dell’e dizio-
ne 2024, alla presenza del pre-
sidente di Piemonte Land of
Wine, Francesco Monchiero,
del direttore di Artissima, Luig i
Fa s s i , e del dirigente dell’A s-
sessorato all’Agricoltura e Cibo
Regione Piemonte, Ric cardo
Bro cardo.
Nel corso della premiazione si
è degustato il vino dal vitigno

Erbaluce, designato da Regione
Piemonte quale Vitigno del-
l'anno 2023. Inoltre ogni gal-
leria presente in fiera è stata
omaggiata da Piemonte Land
of Wine di una bottiglia di
Caluso docg Spumante con-
fezionata con un'etichetta d'ar-
tista appositamente progettata
e realizzata per l'occasione.
L’assessore all’Agricoltura e Ci-
bo della Regione Piemonte,
Marco Protopapa, ha sotto-

lineato: «Il Piemonte è l’u n i ca
regione italiana ed europea a
promuovere il proprio brand
agroalimentare attraverso l’a r-
te contemporanea, con un pro-
getto mirato e dedicato alla
creatività giovane ed emergen-
te. Il progetto Regione Pie-
monte - Artissima infatti mette
in dialogo in maniera inno-
vativa e sinergica due eccel-
lenze, l’arte contemporanea e
le produzioni vitivinicole e in

questa edizione sono le bot-
tiglie di Erbaluce, vitigno
d e l l’anno 2023, a vestire l’e t i-
chetta opera del vincitore. Per
il 2024 la Regione rilancia il
concorso che giunge così alla
sua decima edizione».
Ha detto Francesco Monchie-
ro, presidente di Piemonte
Land of Wine, il consorzio che
raggruppa i consorzi vitivini-
coli del Piemonte: «Essere par-
tner di Artissima, che è la

principale fiera di arte con-
temporanea in Italia, non è
solo un onore, ma anche una
sintonia di sensibilità, crea-
tività e bellezza. Chi fa vino
non può che amare l’arte in
tutte le sue declinazioni e il
binomio tra arte e vino dà
sempre buoni frutti. Inoltre i
vignaioli sono gli artisti delle
colline e dei paesaggi piemon-
tesi del vino che dal 2014, primi
in Italia tra le aeree vinicole di
p re g i o,  s o n o Pat r i m o n i o
d e l l’Umanità Unesco. Per que-
sto la collaborazione di Pie-
monte Land con Artissima è la
conferma della grande bellezza
del Piemonte».
Il direttore di Artissima, Luigi
Fassi ha dichiarato: «Artissima
è felice di rinnovare il legame
con il consorzio Piemonte
Land of Wine e la Direzione
Agricoltura e cibo della Re-
gione Piemonte, grazie ad un
dialogo iniziato nel 2014 che
dimostra la capacità della fiera
di fare rete con le istituzioni del
territorio per la diffusione
de ll’arte contemporanea in
settori importanti come quello
agroalimentare. Artissima è fe-
lice di dare avvio alla decima
edizione di questo rapporto,
per individuare l’artista con-
temporaneo che firmerà l’i d ea-
zione dell’immagine istituzio-
nale del Piemonte a Vinitaly,
valorizzando il tessuto enoga-
stronomico del nostro terri-
tor io».
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Il Caf Cia ha celebrato trent’anni
di attività. L'evento nazionale si è
svolto a Roma il 22 e 23 no-
vembre e ha riunito dirigenti e
funzionari di tutta Italia.

Anche il Piemonte con le sue
province è stato rappresentato
nella due giorni di lavori, com-
posti da una sessione di carattere
pubblico e una sessione privata

in cui sono stati dettagliati dati di
attività, crescita e obiettivi.
Servizio di approfondimento nel
prossimo numero di Nuova Agri-
c o l tu ra.

Agricoltura e gestione della risorsa idrica: la Regione
partecipa al Progetto Horizon MountResilience

Per poter sostenere l’agri -
coltura piemontese ed ot-
timizzare le risorse idriche
disponibili adattandosi al
cambiamento climatico in
atto, la Direzione agricol-
tura della Regione Piemon-
te ha promosso un progetto
europeo “Mou ntRe si li e n-
c e” in  col lab orazione
n e l l’ambito del Programma
Hor izon.
Il progetto, che avrà una du-
rata di 54 mesi e un valore di
18 milioni di euro, è coor-
dinato dal polo Unimont -
d el l’Università degli Studi
di Milano e vede la par-
tecipazione di 46 partner di
13 Paesi europei che insie-
me proporranno politiche e
strumenti di adattamento
al cambiamento climatico
che affligge il pianeta.
«Il cambiamento climatico
è ormai un’emergenza glo-
bale che affligge tutti i paesi
europei. Anche la Regione
Piemonte sta affrontando
questa nuova sfida e le con-
seguenze ormai evidenti in
agricoltura, che, negli ulti-
mi decenni, hanno visto
una significativa tendenza
all'aumento delle tempera-
ture medie, una concentra-
zione delle precipitazioni
con conseguente aumento
dei danni correlati ai singoli
eventi ed il prolungamento
di gravi periodi siccitosi,
tutti fattori che hanno in-

ciso fortemente sulle pro-
duzioni. Di fronte a questo
scenario risulta fondamen-
tale l’apporto che può dare
la ricerca per una gestione
ottimale della risorsa ac-
qua», sottolinea l’ass ess ore
a l l’Agricoltura e Cibo della
Regione Piemonte Marc o
Protop ap a.
Il territorio piemontese sa-
rà protagonista insieme
a l l’Università degli Studi di
Torino Disafa e il Politec-

nico di Torino di questa ini-
ziativa pilota per elaborare
strumenti di monitoraggio
delle risorse idriche dispo-
nibili per l’agricoltura al fi-
ne di ottimizzare questa
preziosa risorsa per l’irri -
gazione delle colture.
Saranno sperimentate so-
luzioni tecnologiche in due
diversi territori: il primo a
vocazione risicola in colla-
borazione con la Coutenza
Canali Cavour, il secondo

frutticolo in collaborazione
con il Consorzio del Pesio,
che vedranno l’utilizzo di
strumenti tecnologici (qua-
li, ad esempio, app appo-
sitamente sviluppate) per
monitorare l'utilizzo del-
l'acqua e calcolare una serie
di indicatori di sostenibi-
lità; il miglioramento del
valore aggiunto dei prodotti
agricoli locali collegando al
prodotto agricolo gli indi-
catori di sostenibilità azien-

dale relativi all'utilizzo del-
l'acqua di irrigazione; la ri-
duzione dell'uso dell'acqua
di irrigazione nell’o tt i ca
delle azioni di adattamento
al cambiamento climatico,
attraverso il miglioramento
delle soluzioni esistenti e
l'aumento della consapevo-
lezza riguardo a nuove pos-
sibili soluzioni tecniche.
“Mou ntRe si l i en c e” pre ve-
de il coinvolgimento di tut-
to il territorio piemontese,

delle aziende agricole, degli
istituti scolastici, delle am-
ministrazioni locali e della
cittadinanza al fine di met-
tere in evidenza quali siano
le trasformazioni in atto nel
settore agricolo e le solu-
zioni disponibili. L’att i v i t à
di informazione ed anima-
zione sarà realizzata con-
tando con il  supporto
d e l l’Uncem che da anni si
occupa delle tematiche og-
getto della sperimentazio-
n e.
Oltre al Piemonte altre 5 Re-
gioni europee elaboreran-
no una strategia di adat-
tamento al Cambiamento
Climatico, si tratta delle
aree pilota del Tirolo (Au-
stria), Gabrovo (Bulgaria),
Râu Sadului (Romania),
Vallese (Svizzera) e Lappo-
nia (Finlandia). Le meto-
dologie e gli strumenti rea-
lizzati verranno riproposti
successivamente da 4 co-
munità nel ruolo di “repli -
cator ” (Regione Autonoma
Friuli-Venezia Giulia - Ita-
lia, Catalunya - Spagna, Pri-
morje-Gorski Kotar County
- Croazia e Podkarpackie -
Po l o n ia ) .

Soddisfazione del presidente nazionale Cristiano Fini: «Ha prevalso il buon senso al Parlamento europeo»

Ue, bocciato Regolamento fitofarmaci
Positiva anche l’adozione del dossier imballaggi che non penalizza il sistema italiano del riciclo e tutela settori importanti

«Ha prevalso il buon senso al
Parlamento Ue, con la bocciatura
del Regolamento fitosanitari che
avrebbe avuto forti ripercussioni
sul mondo produttivo». Esprime
così la sua soddisfazione Cristia -
no Fini, presidente di Cia-Agri-
coltori Italiani, dopo l’esito della
votazione in plenaria che ha ri-
baltato le decisioni della Com-
missione Ambiente, bocciando
la relazione finale. «Non si era
tenuto conto delle esigenze del
mondo agricolo sin da principio -
prosegue Fini - mentre oggi a
Bruxelles sono state accolte le
nostre ragioni. Gli agricoltori so-
no i primi a voler contribuire alla
sostenibilità, ma chiediamo nuo-
vi strumenti e pragmatismo».
Secondo Cia, la proposta del Par-
lamento sull’uso sostenibile dei
fitofarmaci avrebbe dovuto se-
guire una linea più ragionevole,
soprattutto nella definizione del-
le tempistiche per la transizione,
tenendo conto delle reali esigen-

ze dei produttori. Anche i ten-
tativi dell’ultimo minuto per in-
serire elementi migliorativi pro-
posti dalla Comagri non sono ba-
st at i .
«Agli sforzi già compiuti dal
mondo agricolo non era stato da-
to il pieno riconoscimento - di-
chiara Fini -. Speriamo ora che il
Parlamento e il Consiglio faccia-
no, invece, passi in avanti sull’ap -
provazione della legislazione sul-
le tecniche di evoluzione assistita
(Tea), che rendono le colture più
resistenti e meno necessari i fer-
tilizzanti, contribuendo ai piani
di Bruxelles per un sistema
agroalimentare più sostenibile».
Infine, rispetto al Regolamento
imballaggi, Fini ringrazia l’effi -
cace lavoro di squadra dei nostri
eurodeputati, che hanno con-
sentito l’approvazione di una po-
sizione del Parlamento che non
penalizza il sistema italiano del
riciclo e tutela settori importanti
d e l l’ag roa l i m e nt a re.

Il Caf Cia festeggia 30 anni di attività
Anche il Piemonte presente a Roma
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SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141702856
CASTAGNOLE LANZE
Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
V i a  P i o  C o r s i  7 1 -  Te l .
0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la -  Tel . 01584618 - Fax
0158461830 - e-mail: biel-
la @ c ia. i t
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.

0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 -  Tel .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
- e-mail: saluzzo@ciacuneo.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Giovanni Gnifetti 94, Novara
-  Te l .  0 3 2 1 6 2 6 2 6 3  -  Fa x
0321612524 - e-mail: nova-
ra @ c ia. i t
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
- Tel. 03211644304 - e-mail:
s.cavag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925 - e-mail: r.genove-
s e@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE

Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1  -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-
n o @ c ia. i t
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 -
Fax 0115620716
ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6  -  Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
GRUGLIAS CO
V i a  C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: paghe-pi-

n e ro l o @ c ia. i t
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r re t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à S a n t 'A n n a  - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: r.ronzani@cia.it e
vc.borgos esia@cia.it

Questo numero di Nuova Agricoltura è stato chiuso in tipografia lunedì 27 novembre 2023. Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente dalla volontà dell’Editore e della redazione.

Sviluppo rurale, 95 milioni
di euro per nuovi bandi
A copertura dei bandi 2023 del Complemento di sviluppo
rurale del Piemonte la Giunta regionale ha assegnato 45
milioni di euro per l’attivazione del cosiddetto “pa c ch e tto
g i ova n i” che integra la misura sull’insediamento dei gio-
vani agricoltori e la misura sugli investimenti per migliorare
la competitività delle aziende; 20 milioni per il miglio-
ramento delle aziende agricole e 30 milioni per la tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

Una dotazione finanziaria complessiva di 95 milioni di euro
che permette l’apertura dei bandi regionali entro il mese di
d i c e mb re.
«Prosegue l’azione della Regione per attrarre i giovani
piemontesi in agricoltura e favorire la nascita di nuove
imprese con un pacchetto di aiuti importanti destinati ad
avviare l’attività e ad investire nell’innovazione aziendale.
Anche le imprese della filiera agroindustriale possono

contare su un sostegno economico significativo per in-
terventi che migliorano la produttività e rendono più com-
petitivi i nostri prodotti sui mercati», sottolineano il pre-
sidente della Regione Piemonte Alberto Cirio e l’ass ess ore
regionale all’Agricoltura e Cibo Marco Protopapa.

Investire nella formazione
dei consulenti in agricoltura
Con una dotazione finanziaria di 500
mila euro l’Assessorato regionale
a l l’Agricoltura e cibo ha aperto il ban-
do relativo all’intervento SRH02 del
Complemento per lo sviluppo rurale
2023-2027, che sostiene la formazio-
ne dei consulenti in agricoltura.
Possono partecipare al bando gli Enti
formativi accreditati che offrono at-
tività di formazione in presenza e/o
in remoto: corsi e seminari, sessioni
pratiche in aula e in campo, visite
aziendali, viaggi studio.Il bando ri-
sponde alle direttive della Pac e del
Piano strategico nazionale in materia
di Agricoltural Knowledge and In-
novation System (AKIS). L’obiettivo è
potenziare il sistema di conoscenze
sul territorio regionale in tema di
innovazione e ricerca applicata in

agr icoltura.
«Investire nella formazione e poter
avvalersi di consulenti preparati au-
menta la competitività delle nostre
aziende agricole piemontesi perché
le conoscenze anche in ambito tec-
nologico sono strategiche per lo svi-
luppo di un’agricoltura sostenibile e
necessarie per affrontare e mitigare le
diverse criticità causate sempre di
più dal cambiamento climatico», sot-
tolinea l’assessore all’Agricoltura e
Cibo della Regione Piemonte Marc o
Protop ap a.
Il bando scade il 31 gennaio 2024 ed è
pubblicato sul sito della Regione Pie-
monte al link https://bandi.regio-
ne.piemonte.it/contr ibuti-finanzia-
menti/csr-2023-2027-for mazio-
n e - d e i - c o n su l e nt i -s rh 0 2 .

Dalla Regione indennizzi agli allevatori
per i danni da predazione dai lupi
Gli allevatori piemontesi pos-
sono contare anche per que-
st ’anno sugli indennizzi da
parte della Regione Piemonte
per i danni subiti a causa delle
predazioni dai lupi. L’Ass ess o-
rato regionale all’Agricoltura e
cibo ha aperto il primo bando
per l’anno 2023 per il risar-
cimento dei danni causati dalle
predazioni al patrimonio zoo-
tecnico piemontese, con una
dotazione finanziaria com-
plessiva di 270mila euro di fon-
di regionali.
Fino al 15 dicembre 2023, data
di scadenza del bando, gli al-
levatori di ovini, caprini, bo-
vini, equini o altre specie di
interesse zootecnico sul terri-

torio regionale possono pre-
sentare domanda di contribu-
to per l’indennizzo dei capi
predati, sia per gli animali uc-
cisi sia per gli animali feriti e
dispersi, nel periodo dall’1
gennaio 2023 al 30 settembre
2023.
«Con il bando diamo aiuti con-
creti e sicuramente attesi dai
nostri allevatori piemontesi in
merito agli attacchi al bestiame
da parte dei lupi. Si tratta della
prima dotazione finanziaria
con fondi regionali per il 2023 e
nei prossimi mesi aprirà un se-
condo bando a copertura dei
risarcimenti per la perdita dei
capi al pascolo a fine stagione»,
dichiara l’assessore regionale

a l l’Agricoltura e Cibo Marc o
Protop ap a.
Il bando è pubblicato sul sito
della Regione Piemonte al link
b a n d i . r e  g i o n e . p i e m o n-
te.it/contr ibuti-finanziamen-
t i / r  i s a r c i m e n t o - d a n-
ni-2023-pre dazione-gran-
di-carnivor i.
Si ricorda inoltra che, in aiuto
agli allevatori, ad aprile 2023 è
stato aperto il bando regionale
d e l l o s v i l u p p o  r u r a l e
2 0 2 3 - 2 0 2 7  ( i n t e r v e n t o
SRA-ACA17) con 1 milione e
350mila euro di risorse, per le
misure di difesa del bestiame al
pascolo per evitare gli attacchi
da fauna selvatica e migliorare
la reciproca convivenza.

v
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Pubblicato il bando regionale per il sostegno agli investimenti per la riduzione delle emissioni di gas e altri agenti inquinanti

Mitigazione dei cambiamenti climatici
Dotazione finanziaria di 5 milioni di euro, scadenza per la trasmissione delle domande al 31 gennaio 2024
La Regione Piemonte ha pubbli-
cato il bando di apertura per le
domande di sostegno all’inter -
vento SRD02 Az. A relativo agli
investimenti per la riduzione del-
le emissioni di gas (metano e pro-
tossido di azoto) ed altri agenti
inquinanti, che vengono generati
nei processi produttivi agricoli.
Il bando, la cui dotazione finan-
ziaria è stata fissata a 5 milioni di
euro, prevede il sostegno per le
aziende che intendano realizzare
coperture sulle strutture di stoc-
caggio degli effluenti zootecni-
ci/digestati e/o l’acquisto di mac-
chine per la distribuzione delle
matrici con modalità a bassa
emissione ammoniacale.
Per le strutture saranno ammis-
sibili i seguenti interventi:
• Realizzazione di coperture flot-
tanti su vasche esistenti
• Realizzazione di coperture fisse
su vasche esistenti
• Realizzazione di coperture fisse
su platee esistenti
• Sostituzioni di strutture esisten-
ti per lo stoccaggio con serbatoi
flessibili di materiale elastome-
rico/plastomerico, compreso lo
smantellamento (obbligatorio)
della struttura sostituita
• Sostituzione di lagoni esistenti
con vasche in cemento armato
dotate dii copertura fissa, com-
preso lo smantellamento della

struttura esistente (obbligato-
r io).
• Spese generali e tecniche
Gli interventi ammissibili per le
macchine/attrezzature saranno:
• Macchine per la distribuzione
interrata di liquami, digestati ed
altri effluenti non palabili.
• Macchine per la distribuzione
sottocotico di liquami, digestati
ed altri effluenti non palabili.
• Macchine per la distribuzione
rasoterra in bande di liquami, di-
gestati ed altri effluenti non pa-

lab i l i .
• Sistemi per la distribuzione in-
terrata di liquami, digestati ed
altri effluenti non palabili, per
l’adeguamento di macchine
az i e n da l i .
• Sistemi per la distribuzione sot-
tocotico di liquami, digestati ed
altri effluenti non palabili, per
l’adeguamento di macchine
az i e n da l i .
• Sistemi per la distribuzione ra-
soterra in bande di liquami, di-
gestati ed altri effluenti non pa-

labili, per l’adeguamento di mac-
chine aziendali.
• Attrezzature per la distribuzione
ombelicale di liquami, digestati
ed altri effluenti non palabili con
distribuzione interrata.
• Attrezzature per la distribuzione
ombelicale di liquami, digestati
ed altri effluenti non palabili con
distribuzione rasoterra in bande.
• Attrezzature per la distribuzione
ombelicale di liquami, digestati
ed altri effluenti non palabili con
distribuzione sottocotico.

La spesa massima ammissibile è
pari a 100.000 euro per le aziende
singole (comprese le società) e di
150.000 euro per gli investimenti
collettivi, mentre la spesa mini-
ma è di 10.000 euro.
Le aliquote di sostegno saranno
così ripartite:
• 75% della spesa ammessa per
investimenti effettuati da giovani
agricoltori aderenti a Misure di
Psr 2014/2022 o Interventi di Csr
2023/2027.
• 70% della spesa ammessa per
investimenti effettuati da giovani
agricoltori non aderenti a Misure
di Psr 2014/2022 o Interventi di
Csr 2023/2027.
• 65% della spesa ammessa per
investimenti collettivi
• 60% della spesa ammessa per le
aziende non ricadenti nei tre
punti precedenti
Verranno finanziate tutte le spese
sostenute dopo la trasmissione
della Domanda di Sostegno.
La scadenza per la trasmissione
della Domanda di Sostegno è sta-
ta fissata al 31 gennaio 2024.
Potrà essere trasmessa una sola
domanda di variante entro 90
giorni dal termine per rendicon-
tazione degli interventi.
La domanda di saldo dovrà es-
sere trasmessa entro 12 mesi
da l l’ammissione delle domande
di sostegno.

BOLLETTINI DEI REFLUI ZOOTECNICI 2023/2024

A partire dal 30 ottobre la Regione Pie-
monte ha ripreso la pubblicazione dei bol-
lettini dei reflui zootecnici per le superfici
inserite nelle Zone Vulnerate da Nitrati che
impone vincoli a per l’uso agronomico dei
reflui, digestati e assimilati, a partire dal
mese di novembre e sino a febbraio 2024.
Come ogni anno tale valutazione sarà in-

tegrata con il Semaforo della Qualità
d e l l’Aria che monitora costantemente il
livello di PM10 nelle diverse macroaree
della Regione. A partire da questa cam-
pagna la pubblicazione dei dati verrà resa
nota il lunedì e mercoledì alle ore 13.00 e il
venerdì alle ore 15.00 sul sito webgis.ar-
pa.piemonte.it/ar ia_piemonte/.

Si ricorda che con semaforo arancione e
rosso le operazioni di fertilizzazione azo-
tata, sia minerale che organica, dovranno
essere svolte utilizzando esclusivamente
tecniche a bassa emissione di ammoniaca,
mediante iniezione diretta, interramento
immediato contestuale alla distribuzione,
o distribuzione rasoterra seguita da una

lavorazione del terreno. Per i prati dovrà
invece essere utilizzata la distribuzione
rasoterra in bande o con scarificatore.
Il bollettino è consultabile attraverso la
“Bacheca dei Bollettini” sul sito della Re-
gione Piemonte al seguente indirizzo
www.regione.piemonte.it/web/temi/agr i-
coltura/ser vizi-fitosanitari-pan.

v
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LA TUA DOMANDA DI
DISOCCUPAZIONE AGRICOLA

DEL 2024!

NON ASPETTARE!
PRENOTA SUBITO

HAI LAVORATO IN AGRICOLTURA NEL 2023 ? TI RICORDIAMO CHE IL TERMINE
PER PRESENTARE LA DOMANDA E’ il 2 APRILE 2024 MA CONSIGLIAMO DI

ANTICIPARE L’ITER FIN DA ORA! RICEVERETE TUTTA L’ASSISTENZA DEL CASO IN
TUTTE LE SEDI INAC-CIA TERRITORIALI WWW.INAC-CIA.IT

Inac, contatta
il tuo patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza ai
Cittadini, è il patronato della Cia che da
oltre 50 anni tutela i cittadini italiani e
stranieri per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l’as -
sicurazione per gli infortuni sul lavoro.
Operatori esperti, con il supporto di con-
sulenti medico/legali sono a disposizio-
ne per ogni prestazione previdenziale e
a ssi ste n z ia l e.
Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Ghilini, 16 - 15100 Alessandria
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti
Tel. 0141/594320
Inac Biella
Via T. Galimberti, 4 - 13900 Biella
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 - 10127 Torino
Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Amendola, 9 - 28845 Domodossola
(VCO) - Tel. 0324/243894

Autonomia differenziata, Anp-Cia: sfide
e rischi per sanità, servizi e territorio
L’autonomia è senz’altro un va-
lore fondante della nostra Co-
stituzione, mentre la proposta
di regionalismo asimmetrico
senza contrappesi può portare
a un indebolimento dello Stato
nazionale, oltre a un inevitabile
aumento di burocrazia e all'ac-
centuazione delle differenze fra
i sistemi regionali.
Questo l'allarme lanciato da
Anp, l’associazione nazionale
pensionati di Cia-Agricoltori
Italiani che, alla III Festa in-
terregionale del Sud ad Ascea
Marina (SA), ha presentato un
documento di posizione sul di-
segno di legge Calderoli per
l’attuazione dell’auton om ia
differenziata, attualmente in
prima lettura all’esame della
Commissione Affari Costitu-
zionali del Senato. All'incontro
hanno partecipato il presidente
nazionale Cia, Cristiano Fini,
l’economista Gianfranco Vie-
sti, il presidente Anp Ale ssan-
dro Del Carlo, il presidente
Anp Puglia Matteo Valentino,
il vicepresidente della Giunta
regionale della Basilicata,
Francesco Fanelli, l’ass ess ore
al Bilancio della Regione Cam-
pania, Ettore Cinque, e  il se-
gretario generale di Cittadinan-
zattiva, Annalisa Mandorino.
Le comunità locali, a partire dai
Comuni, sono state nella storia
l'elemento di garanzia della te-
nuta anche democratica del
Paese in quanto punti di ri-
ferimento di immediata perce-
zione della vicinanza dello Sta-
to. Tale patrimonio politico e
culturale deve essere valoriz-

zato ma la proposta del Go-
verno, che intende realizzare
una più ampia autonomia dif-
ferenziata in campo istituzio-
nale, rischia di andare in con-
trotendenza alle effettive esi-
genze del Paese, favorendo solo
le regioni più forti. La priorità di
ogni riforma deve essere quella
di attenuare le differenze fra i
sistemi regionali, che di fatto
compromettono lo sviluppo ar-
monico del Paese.
Vanno evitati provvedimenti
che possano produrre ulteriori
discriminazioni nell'accesso ai
servizi e occorre investire in
maniera uniforme sulla sanità
e sul nostro sistema di welfare.
Si parla di desertificazione dei
servizi sanitari che ormai ri-
guarda trasversalmente tutte le
regioni. Questo Ddl rischia di
frammentare ancora di più il
Paese, mettendo le regioni in

competizione l’una con l’a l t ra.
Oltre alla sanità vi è il delicato
tema dell’istruzione, per il qua-
le è imprescindibile il ruolo
dello Stato per un omogeneo
sviluppo del Paese.
Bisogna, inoltre, fare chiarezza
perché, al momento, non si co-
noscono criteri, oggettivi né di
carattere tecnico utili a stabilire
se una maggiore autonomia re-
gionale sarà in grado di essere
più efficace nelle materie che
saranno trasferite: oltre a sanità
e istruzione, anche sicurezza,
ambiente, territorio, tutti am-
biti fondamentali dal punto di
vista della coesione sociale. A
preoccupare anche la sosteni-
bilità di tale riforma, in par-
ticolare, la possibilità che qua-
lora le risorse trasferite non fos-
sero sufficienti a sostenere i li-
velli dei servizi, i sistemi locali
debbano intervenire con ulte-

riori prelievi fiscali.
La giornata di Ascea Marina è
stata importante perché ha vo-
luto sollecitare tutti i soggetti
sociali del territorio, a partire
dalle organizzazioni della rap-
presentanza economica e so-
ciale, a discutere pubblicamen-
te di un argomento così de-
licato e fortemente impattante
sul sistema Paese. Bisogna por-
re attenzione, soprattutto, ai te-
mi che riguardano la fiscalità e
la sanità, senza tralasciare le
ben 23 materie - forse troppe -
destinate a diventare di com-
petenza esclusiva delle regioni.
L'obiettivo di Cia deve essere
quello di evitare un aumento
del divario fra aree urbane e
rurali: parteciperemo, dunque,
attivamente con proposte al-
ternative, valutando i reali bi-
sogni sociali dei territori, con lo
scopo di tenere unito il Paese.

Presentato il documento di posizione sul Ddl all’incontro dei pensionati ad Ascea Marina (SA)

v
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede
vanno trasmesse alla re-
dazione di “Nuova Agri-
coltura Piemonte”, via
Onorato Vigliani 123,
10127 Torino oppure via
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è inte-
ramente gratuita. Gli an-
nunci restano in pubbli-
cazione per un mese, dopo
di che è necessario inviare
un nuovo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ATTREZZI AGRICOLI
PER VIGNETO in ottime
condizioni: cingolato Fiat
55-75, cingolato cabinato
New Holland Tk70, fresa e
trincia Meritano, zappa
Olmi interceppi laterale,
spandiconcime e ripper
Oma, atomizzatore Rel-
com, cimatrice Colombar-
do a lama, vangatrice Gra-
megna per buchi, 2 bi-
goncie 25 quintali, pompa
scarico uve Enoveneta
EVP1. Tel. 3471644683
•MULINO del 2020 della
Partisani, impianto com-
pleto perfettamente fun-
zionante di macinazione a
pietra cereali da 200 kg/h.

L'impianto, utilizzato solo
per un raccolto di mais,
comprende: pulitore per
cereali ad aria e setacci;
aspiratore polveri e impu-
rità; separatore magneti-
co; coperchio tramoggia
apribile in acciaio al car-
bonio; trasportatore pneu-
matico; buratto BD-300;
setacci a rapida intercam-
biabilità per la classifica-
zione di più prodotti, cor-
redato di tre bocche di
scarico separate; filtro sta-
tico con tramoggia di sca-
rico e bocca-sacco com-
pleto di allaccia-sacco;
quadro elettrico di coman-
do e coppia macine a pie-
tra (diametro 600 mm). Se
interessati, scrivere a in-
fo@sapor inostranialimen-
tari.it - Tel. 3395637688
•MOTO COLTIVATORE
Goldoni Super 128 B cv. 12
fresa cm. 80 (usata solo per
orto di famiglia) posizio-
nata su carrello trainabile
ma con piccola modifica
può diventare trainante,
per maggiori informazio-
ni. Tel. 3664430677

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•50 BARBATELLE (di 2
anni) di nocciolo tonda
gentile trilobata, € 3 .5 0
cad. - € 150 tutte. Tel.
3387696997

FORAGGIO
E ANIMALI
•COPPIA DI ASINI più
ASINELLO nato nel mese
d i  a g o s t o 2 0 2 2 . Te l .
3482427487 - 3474921303

T R AT TO R I
•TRATTORE FIAT 300 DT
– 30 cavalli, 4 ruote motrici
con arco di protezione.
T e l .  3 2 9 0 1 3 8 6 9 4  –
3388506693

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•AFFITTASI APPARTA-
MENTO a Ceriale (provin-
cia di Savona), molto bel-
lo, 4° piano, attico. Tel.
3492958080
•Nella prima cintura to-
rinese AZIENDA ORTO-
FRUTTICOLA ben avviata.
L'azienda è produttiva e

indipendente per la ven-
dita al dettaglio e all'in-
grosso. Si estende su una
superficie di circa 5,5 et-
tari, dove trovano spazio i
frutteti e 32 serre di varia
metratura. In azienda so-
no presenti anche un ca-
pannone di circa 300 mq e
la casa di recente costru-
zione composta da 2 al-
loggi. Le varie unità sono
vendibili in blocco o se-
parate. Chiamare solo se
veramente interessati. Tel.
3395697355. Prezzo riser-
vat o.

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•BICI VINTAGE DA DON-
NA Legnano Country, da
riverniciare, funzionante e
gommata, ad Acqui Ter-
me. Tel. 3398387205

VA R I
•ARREDO UFFICIO O
STUDIO usato come nuo-
vo: 2 mobili, 1 alto a 4
ante,1 basso a 6 ante, 1
scrivania con sua casset-
tiera a rotelle, 1 poltrona
girevole con braccioli e ro-

VENDO

CERCO

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

Cognome e nome ..............................................

.............................................................................

Indirizzo o recapito ............................................

......................................................................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

L AVO R O
•OPERAIO AGRICOLO,
trattorista, giardiniere con
grande esperienza, valuta
offerte di lavoro, anche a
giornate. Tel. 3471581909

AT T R E Z Z AT U R E
AGRICOLE VARIE
•RIPUNTATORE 5 PUN-
TE. Tel. 3381022015

AUTO E MOTO-CICLI
•VESPA L AMBRET TA
MOTO D’EPOCA in qua-
lunque stato anche per
uso ricambi. Ritiro e pa-
gamento immediato. Tel.
3425758002

telle e regolazione altezza
e 2 sedie in elegante tes-
suto; euro 500. Se inte-
ressati invio foto e-mail.
T e l .  3 6 6 1 8 6 1 6 8 0  -
01532065

SPACCALEGNA, LANCIANEVE, MOTOSEGHE...SPACCALEGNA, LANCIANEVE, MOTOSEGHE...
Preparati ai lavori invernali! Nelle agenzie Preparati ai lavori invernali! Nelle agenzie Cap Nord Ovest

puoi trovare un’ampia gamma di macchine da lavoro e hobbistiche.puoi trovare un’ampia gamma di macchine da lavoro e hobbistiche.

Benvenuti a casa vostra!

Trova l’agenzia più vicina sul sito www.capnordovest.it
Scansiona il QRCode
per trovare tutte le agenzie
CAP NORD OVEST

tutto per gestire al meglio l’inverno

v
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PREZZI Le previsione per il 2024 di Cia confermano la situazione di crisi per il comparto alessandrino

Grano: la produzione è in decrescita
«Non abbiamo alcun potere di intervento sui mercati mondiali e la speculazione in atto sembra non avere fine»

Situazione ancora di crisi per il grano ales-
sandrino, nonostante il prezzo corrisposto
agli agricoltori sia lievemente aumentato
rispetto alla scorsa estate, quando Cia Ales-
sandria aveva interrotto le sedute di ri-
levazione in Commissione Prezzi della Ca-
mera di Commercio per cinque settimane
cons ecutive.
Secondo il rapporto del mese di ottobre
d e l l’Istat riguardo i prezzi al consumo, la
consistente decelerazione del tasso di in-
flazione si deve prevalentemente al forte
rallentamento su base tendenziale dei prez-
zi degli energetici, sia non regolamentati
(da +7,6% a -17,7%) sia regolamentati (da
-27,9% a -32,7%), e in misura minore al calo
degli Alimentari non lavorati (da +7,7% a
+5,0%) e lavorati (da +8,9% a +7,4%).
Sul mercato di Milano, nelle ultime tre set-
timane rispetto a quando scriviamo (metà
novembre), si è avverato un lieve rialzo ma
sposta di molto poco la realtà delle aziende:
da 20 a 24 euro circa a quintale non si può
parlare di ripresa consistente. Gli agricoltori
alessandrini si interrogano sul futuro, in
questi giorni decisivi per la pianificazione

della prossima annata agraria.
Commenta il direttore Cia Alessandria,
Paolo Viarenghi: «Non abbiamo alcun po-
tere di intervento sui mercati mondiali dove
si contratta realmente il prezzo e la spe-
culazione in atto sembra non avere fine. I
costi di produzione sono lievitati ma i prezzi
corrisposti non seguono lo stesso trend. I
consumatori pagano di più, gli agricoltori
guadagnano sempre meno. Questo mec-
canismo induce a fare riflessioni in alcuni
casi drastiche. Nei nostri uffici alcuni agri-
coltori riferiscono di stare per valutare la
semina di altre colture, il frumento non è
più remunerativo. A lungo andare a pa-
garne le conseguenze saranno il territorio e
il consumatore: l’economia agricola con-
terà sempre meno ettari di produzione del
frumento di qualità che la nostra provincia
ha sempre prodotto. Non ce lo possiamo
per mettere».
Significativo il caso del cerealicoltore di
Solero Davide Sartirana, presidente di Zo-
na Cia Alessandria, che ha deciso di tagliare
d e l l’80% la sua superficie investita a grano,
passando da 150 ettari a circa 20.

Sicurezza: in avvio
i corsi di formazione

Ci sono ancora alcuni posti dispo-
nibili, per tutti gli agricoltori e non solo
per i tesserati Cia, per i corsi di
formazione organizzati da Cia Ales-
sandria in materia di Sicurezza, come
previsto dagli obblighi di legge. Nel
mese di dicembre partiranno le lezioni
teoriche e pratiche di aggiornamento
Rspp datori di lavoro e di Abilitazione
alla guida dei mezzi agricoli, più i corsi
dipendenti (art. 37).
Questo il calendario di dicembre: ag-
giornamento corso di abilitazione alla
guida trattrici gommate e cingolate,
5-7-15 dicembre; aggiornamento cor-
so di formazione Rspp il 19 dicembre;
ex-novo corso art. 37 sicurezza di-
pendenti, 12 e 22 dicembre.
Proseguono anche gli incontri del di

formazione per l’utilizzo delle mo-
toseghe e altri strumenti tecnici. Per
info e iscrizioni: Simone Nicola, re-
sponsabile Sicurezza per Cia Ales-
sandria, e-mail s.nicola@cia.it, tel.
345/4530225.
Ricordiamo che il settore Cia in ma-
teria di Sicurezza, materia fondante
per il comparto agricolo, prevede nu-
merosi servizi; tra questi, per fare
alcuni esempi: DVR - DUVRI - POS,
Classificazione rischio antincendio,
Valutazione rischio di esplosione, Ta-
ratura macchine irroratrici, Verifica
ambienti con sospetto inquinamento
o Confinati, Corsi di formazione e
aggiornamento (Rspp, antincendio,
primo soccorso, formazione lavora-
tor i).

Mail Boxes etc, nuova convenzione per gli associati Cia
Cia Alessandria ha attivato una
nuova convenzione sul territo-
rio per i soci in regola con il
tesseramento. Per facilitare la
gestione delle attività aziendali
che comportano anche spedi-
zioni, è stato stretto un accordo
con Mail Boxes etc (MBE) con
sede ad Alessandria, in via Maz-
zini 25 proprio accanto all’in -
gresso degli uffici Caf Cia.
In particolare, per i soci Cia è
previsto uno sconto del 20%
(B2C) con possibilità di con-
venzioni con listino dedicato
(B2B). L’offerta MBE è struttu-
rata anche per affrontare il pe-
riodo natalizio, in relazione
a l l’invio e imballaggio degli
omaggi e la gestione del picco
nat a l i z i o.
Per i produttori di vino, c’è un
servizio dedicato: con MBE Wi-
ne è possibile spedire il vino in
Italia e all’estero con la garanzia
di un servizio professionale in
ambito logistico e nel rispetto
del tuo prodotto. Attraverso la
piattaforma MBE Online si può
gestire in semplicità e autono-
mia le spedizioni e si possono
supervisionare tutte le opera-
zioni in corso.
Ecco alcune soluzioni MBE che
possono essere utili agli agri-
coltor i.
Identificazion e: possibilità di
condividere con MBE un elenco
di persone fidate (clienti, for-
nitori, agenti sul territorio), da

abilitare ad eseguire operazioni
nei Centri MBE, successiva-
mente alla verifica dell’i d e nt i t à .
Verifica prodotti: lo staff MBE
verifica gli articoli in ingresso,
prima di essere stoccati, e in
uscita, prima di essere spediti,
secondo direttive condivise dal
cliente Corporate.
Pick up: i Centri MBE possono
ritirare la merce direttamente
presso il cliente Corporate a
orari prestabiliti e flessibili.
Sto ccaggio: metri cubi in di-
versi Centri MBE a disposizione
del cliente Corporate per stoc-
care la merce.
Imballagg io: tecniche di imbal-
laggio, utilizzo di materiali spe-
cifici e accuratezza nelle varie

fasi di confezionamento, così
MBE garantisce al cliente Cor-
porate l’integrità della merce.
Microlo gistica: è offerto al
cliente Corporate un servizio
completo e flessibile che va oltre
la spedizione; comprende ritiro,
stoccaggio, assemblaggio dei
materiali e imballaggio profes-
si o na l e.
Sp edizioni: con MBE il cliente
Corporate può spedire docu-
menti, oggetti e prodotti in tutto
il mondo, rispettando le nor-
mative vigenti nei vari stati in
materia di esportazioni e im-
por tazioni.
Ric ezione: all’arrivo dei colli,
viene attivata la procedura di
“presa in deposito dei colli”, il

Centro MBE custodisce i colli in
un’area sicura e riservata per
conto del cliente Corporate.
Drop off: in questo caso, è il
cliente Corporate a consegnare
la merce da spedire presso il
Centro MBE, che funge da pun-
to di raccolta; il drop-off può
essere effettuato da clienti, for-
nitori o agenti sul territorio.
Delivery in città: il cliente Cor-
porate può richiedere consegne
urbane verso i propri clienti,
fornitori o agenti sul campo, in
base alla disponibilità del ser-
v i z i o.
Gestione resi: per restituire gli
articoli o la merce, MBE mette a
disposizione del cliente Corpo-
rate una Rete capillare in Italia e
in oltre 45 Paesi nel mondo.
Fatturazione centralizzata: il
cliente Corporate riceve una so-
la fattura al mese da Mail Boxes
Etc., semplificando così il pro-
cesso di fatturazione e i con-
seguenti pagamenti.
Inoltre sono disponibili i servizi
di grafica, comunicazione e
st a mpa.
Sul sito ciaal.it e sui canali social
Cia Alessandria (YouTube, Fa-
cebook, Instagram, Telegram,
LinkedIn) si possono trovare vi-
deo e info di approfondimento
per altri dettagli. Info negli uffici
Cia o contattando direttamente
la sede Mail Boxes di Alessan-
dria in via Mazzini 25 - tel.
0131.261398.

L U T TO
Il nostro cordoglio

per Roberto Patrucco

Cia Alessandria si stringe con tanto
affetto a Silvia Patrucco, referente
d e l l’ufficio Cia Casale, e a suo marito
Massimo Crova, socio Cia, per la
scomparsa del papà Rob erto.
Socio storico Cia quando ancora si
chiamava “CIC ”, risicoltore, Roberto -
fratello di Germano Patrucco - ha
collaborato a lungo con l'Organiz-
zazione, essendo stato il nostro rap-
presentante per molto tempo del
mondo risicolo della zona. Compo-
nente della Giunta e della Direzione
Cia Alessandria in passato, è stato
anche presidente del Cipa.At per di-
versi anni.
Grazie, Roberto, per tutto quello che
hai fatto per la nostra Agricoltura e per
la nostra Organizzazione!

v
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Ecco il nostro calendario associativo 2024:
“Chi ben cominCia... è a metà dell’op era”
È in distribuzione il calendario
associativo Cia Alessandria 2024,
dal titolo “Chi ben cominCia...
2024 (è a metà dell’op era)”.
Il tema è dedicato ai proverbi
contadini. Ogni mese del calen-
dario è dedicato ad una azienda
associata, con i contatti di rife-
rimento e il proverbio che riman-
da al tipo di attività agricola.
Il calendario ritrae, attraverso l'o-
biettivo del fotografo Massimi -
liano Navarria, i volti di dodici
imprenditori del territorio soci
Cia titolari delle aziende agrico-
le: Azienda Agricola Bechis Da-
vide e Bechis Franco di Mirabello
Monferrato (cereali), Oliviera di
Olivola (uliveti), Imarisio Angelo
di Borgo San Martino (riso), Tor-
lasco Filippo di Casalnoceto
(frutta), Ca’ nel Prà di Spigno
(allevamento caprino), Smel di
Cassano Spinola (canapa), Cà
della Frutta di Tortona (frutta),
Clayland Ranch di Basaluzzo
(maneggio), Trinchero Piero
Giovanni di Bistagno (vite), Re-
scia Francesco di Tortona (latte),
Castello di Grillano di frazione
Grillano, Ovada (vite), Ostaia del
Cervo bianco di Melazzo (agri-
turismo). I proverbi da loro in-
terpretati sono: Sotto la neve,
grano; Agli ulivi un pazzo sopra e

un savio sotto; Il riso fa buon
sangue; Ogni stagione ha i suoi
frutti; Sopra la panca, la capra
campa; L’erba del vicino è sem-
pre più verde; Dai suoi frutti si

riconosce l’albero; A caval do-
nato non si guarda in bocca; In
vino veritas; Mettere il carro da-
vanti ai buoi; Nella botte piccola
c’è il vino buono; L’appetito vien

ma ng ia n d o.
Spiega l’addetta stampa Cia Ales-
sandria Genny Notarianni, cu-
ratrice del calendario annuale: «I
proverbi e i modi di dire sono

antichi quanto la lingua italiana.
Le frasi e le citazioni della tra-
dizione trovano ampio sviluppo
nel contesto contadino e rurale,
tramandate di generazione in ge-
nerazione e sempre attuali. I pro-
verbi sono impressi nella nostra
mente dall’infanzia e le loro me-
tafore ci fanno riflettere, a volte
sorridere. Abbiamo pensato
quindi di interpretare alcuni dei
più noti proverbi contadini at-
traverso il volto e le attività di
dodici soci, che si sono prestati a
raffigurare le situazioni dei detti
popolari con simpatia e molta
autoironia. “Chi ben cominCIA...
2024” è un augurio che Cia for-
mula a tutti gli agricoltori, per un
buon inizio anno e per una mi-
gliore partenza di ogni nuovo
giorno».
Come da tradizione, Cia lega il
calendario ad una causa sociale.
Le offerte libere a fronte di cia-
scuna copia distribuita saranno
interamente devolute alla Fon-
dazione Uspidalet onlus di Ales-
sandria, impegnata per l’acqui -
sto di dotazioni tecnologiche per
i presidi ospedalieri alessandri-
ni.
Il calendario è disponibile in tut-
te le sedi Cia del territorio, det-
tagli su www.ciaal.it.

I proverbi agricoli interpretati dai soci per la tradizionale iniziativa solidale

La Fiera di San Baudolino di Alessandria, Vi.Ta. di Ovada e le iniziative Città Europea del Vino 2024

Autunno di eventi, Cia Alessandria partner
Cia Alessandria è protagonista
degli eventi autunnali che carat-
terizzano la stagione della pro-
vincia. Tra convegni e iniziative
che coinvolgono i soci, l’agr icol-
tura rappresentata dalla Confe-
derazione non è mai assente agli
appuntamenti più importanti di
questa stagione.
Tra i principali avvenimenti, ne
segnaliamo tre: la Fiera di San
Baudolino di Alessandria, Vi.Ta.
Vino e Tartufi di Ovada e le ini-
ziative collegate al riconoscimen-
to di Città Europea del Vino 2024
per il territorio Alto Piemonte e
Gran Monferrato.
Ad Alessandria lo scorso 12 no-
vembre si è festeggiato il Santo
Patrono in una giornata dedicata
ai sapori del territorio e alle spe-
cialità della zona. Via Vochieri,
ribattezzata la Via dell’Agr icoltura
per l’occasione, e il cortile della
Camera di Commercio sono stati i
punti nevralgici della festa in città,
che hanno visto i produttori Cia
presenti con i loro banchi. Tante
le iniziative organizzate collate-
ralmente, dalla degustazione dei
vini alla mostra dei tartufi, fino a
proiezione di documentari legati
al l’enogastronomia, convegni,
premiazioni, oltre a negozi aperti
e animazioni tra le bancarelle.
Il 19 novembre è stata la volta di
Ovada, con l’edizione 2023 di
Vi.Ta. Vino e Tartufi. I produttori
Cia, davvero numerosi, sono stati
collocati dalla Proloco, molto at-
tiva e collaborativa, lungo via To-
rino, per avviare il percorso di
festa particolarmente sentita da-
gli Ovadesi e non solo. Proloco,
Assessorato al Commercio ed
Enoteca Regionale di Ovada e del
Monferrato hanno lavorato anche
ad una serie di eventi di avvi-

cinamento alla giornata clou di
domenica 19, con la collabora-
zione di diverse associazioni del
territorio. Una trentina sono stati i
produttori di vino dislocati tra via
San Paolo, via Cairoli e via Torino,
l’area Food invece è stata via To-
r ino.
Dal 10 al 12 novembre si sono
svolte le iniziative legate alla pre-
sentazione formale del riconosci-
mento di Città Europea del Vino
2024. Il programma è stato pre-
sentato ad Acqui Terme, presso il
Movicentro, e presso i castelli di
Uviglie e di Tagliolo Monferrato.
Si è parlato così dei venti comuni
piemontesi, uniti per la prima vol-
ta sotto un’unica sigla, che hanno
ricevuto a Bruxelles, dalla Com-
missione europea di Recevin, il
riconoscimento di Città Europea
del Vino 2024 - European Wine
City 2024. Al Movicentro di Acqui
Terme c’erano anche gli assessori

della Regione Piemonte Marc o
Protop ap a, all’Agricoltura, Cibo,
Caccia e Pesca, e Vittoria Poggio,
al Turismo, Cultura e Commercio,
che hanno dibattuto insieme al
presidente di Alexala Rob erto
Cav a e al vicepresidente Città del
Vino Stefano Vercelloni. A se-
guire c’è stato il “Focus sul valore

d e l l’enoturismo in Italia” a cura di
Roberta Garibaldi, vicepresiden-
te Ocse, e il talk tra i sindaci dei
venti comuni Città Europea del
Vino 2024. La presentazione del
progetto si è poi spostata al Ca-
stello di Uviglie nel Monferrato
Casalese dove il giornalista Pa olo
Mass obrio ha svolto una “Pre -

sentazione dei territori del vino in
ambito Unesco”; poi al Castello di
Tagliolo nell’Ovadese il dibattito
tra i Consorzi di Tutela e le As-
sociazioni di Categoria Agricole
dal titolo “I grandi vini della pro-
vincia di Alessandria tra soste-
nibilità e innovazione”.
A tutti gli eventi, la nostra or-
ganizzazione è stata rappresen-
tata dai dirigenti e da Genny No-
taria nni, responsabile Ufficio
Stampa e Relazioni esterne Cia
Alessandria, che coordina la pre-
senza dei produttori associati alle
fiere e alle varie iniziative nel cor-
so dell’a n n o.

In alto, a sinistra, la Fiera di San Bau-
dolino ad Alessandria e, a destra,
l’inaugurazione di Vi.Ta. a Ovada.
A sinistra, una delle iniziative dedicate
alla Città Europea del Vino 2024 presso
il castello di Tagliolo Monferrato

v
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A ROMA Riconoscimenti nazionali per l’azienda agricola Fratelli Durando e per l’Istituto superiore “G. Penna”

Bandiera Verde, Asti fa il bis di premi
Soddisfazione del presidente Capra: «Coraggio di innovare e fiducia nei giovani che rappresentano il nostro futuro»
Asti fa l’en plein al Concorso
nazionale “Bandiera Verde
Agricoltura 2023” promoss o
da Cia Agricoltori Italiani.
La XXI edizione dedicata a
giovani e sociale, energie al-
ternative e nuovi trend, in
mix con turismo e benes-
sere, ha incoronato l’azien -
da agricola Fratelli Durando
di Portacomaro e l’Ist i tu to
superiore “Pe n na” di Asti.
La cerimonia di premiazio-
ne si è svolta l’8 novembre a
Roma, nell’affascinante sce-
nario del Tempio Adriano:
l’azienda Durando è tra le 10
le aziende agricole, scelte in
base a specifiche categorie,
l’istituto Penna è l’u n i ca
scuola premiata a livello na-
z i o na l e.
Attiva dal 1630 a Portaco-
maro, l’Azienda Agricola
Fratelli Durando ha ottenu-
t o  i l  r i c o n o s c i m e n t o
Agri-Ecology. All’inte rn o
d e l l’agriturismo “Terra di
Or igine” si producono vini,
si  lavorano le nocciole e si
offrono ai clienti esperienze
sostenibili come la visita al
Laboratorio  delle Nocciole,
la Scuola di Nocciole, pran-
zi, cene e picnic a km0, at-
tività in fattoria e orto  di-
dattico per le scuole. Accan-
to a ciò, è la sostenibilità
ambientale a rappresentare
un  elemento vincente
d e l l’offerta imprenditoriale.
Su gran parte delle strutture
si sfrutta  l'energia solare.
Con la bioedilizia e l’inge -
gneria naturalistica è stato
costruito l’agriturismo. Con
gli scarti di lavorazione della
nocciola si riscalda l’azien -
da agricola e si lavora per 
ottenere, sempre dagli scar-
ti, quanto di più bello e utile
sia possibile. Nelle motiva-
zioni del premio consegna-
to, a Roma, dal presidente
nazionale Cia, Cristiano Fi-
ni, si legge: «Ambiente e ti-
picità agricola si fondono in
un equilibrio perfetto e ne-
cessario per  garantire qua-
lità e per salvaguardare il
territorio. Sono questi gli
elementi  caratterizzanti e i
fattori di valorizzazione
d el l’offerta aziendale che
c o l l o c a n o, d i   d i r i t t o,
l’Azienda Agricola F.lli Du-
rando tra i vincitori del Pre-
mio Bandiera Verde Agri-
coltura 2023».
L’Istituto Penna ha ricevuto
il premio Agri-School. Fon-
dato nel 1962, ha compiuto
oltre mezzo secolo di vita
nella sede sulla collina di
Viatosto dove si trova anche
l’Azienda Agraria “La Favo-
r ita”, laboratorio didattico
della scuola. I percorsi di-
dattici permettono il con-
seguimento di un diploma
quinquennale nel settore
tecnologico “Agraria Agroa-
limentare, Agroindustriale”
con due indirizzi: “Produ -
zioni e trasformazioni” e
“Viticoltura ed enologia”.
Un ’ulteriore sede, nel Co-
mune di San Damiano

d’Asti, prevede un diploma
professionale in indirizzo:
“Servizi per l’enogastrono -
mia e per l’ospitalità alber-
g h i e ra”. Accanto alla colti-
vazione, la ristrutturazione
di una vecchia cascina ha
permesso la realizzazione di
una cantina, una sala de-
gustazione, un laboratorio
di trasformazione ed un
punto vendita. Il riconosci-
mento è stato assegnato
«per aver messo al centro
d e l l’offerta formativa scola-
stica il rapporto costante tra
istruzione, agricoltura e ter-
ritorio. Tutto ciò, unito alla
passione del corpo docente
e alle tante progettualità

portate avanti negli anni». Il
premio è stato consegnato
dal presidente di Cia Pie-
monte, Gabriele Carenini.
Giorgio Marino, dirigente
scolastico reggente dell’Isti -
tuto Penna, commenta: «Un
ringraziamento speciale alla
Cia che, con questo rico-
noscimento, ci ha permesso
di far conoscere la nostra
realtà scolastica in tutto il
territorio nazionale. Il pre-
mio è una testimonianza
importante per la storia del
nostro Istituto, ne valorizza
il suo valore intrinseco e le
sue potenzialità. Il Penna è
una scuola sempre in dia-
logo con il territorio e va-

lorizza una rete fittissima di
rapporti con tutti i soggetti
che operano nei settori del-
l'agricoltura, dell'alleva-
mento, dell'ambiente e con
molta parte del mondo del-
l'enogastronomia. Può for-
nire tecnici e professionisti
nei settori trainanti dell'e-
conomia e della società del
futuro dall’ambito ambien-
tale, energetico, della sicu-
rezza del territorio, del tu-
rismo, dell'accoglienza e
dell'alimentazione. È una
scuola solare, dinamica e
pronta ad accogliere ragazzi
e ragazze che hanno a cuore
lo sviluppo della nostra re-
gione, secondo una logica di

protezione e crescita ben
programmata e attenta al
futuro. Dedichiamo il pre-
mio a tutto il personale pre-
sente e passato che ha reso
vivo l'ambiente scolastico
per quasi un secolo. Sono
grato di poter oggi racco-
gliere questa eredità che
spero di mettere a frutto in-
sieme a un gruppo di col-
laboratori molto motivati ed
entusiasti, decisi a prosegui-
re con me questa esperienza
per migliorare giorno per
giorno il nostro Istituto».
Grande la soddisfazione del
presidente di Cia Asti, Mar -
co Capra, per il Premio che
valorizza due eccellenze

astigiane: «Il mondo agri-
colo sta affrontando tante
sfide su più fronti, ma cam-
biamenti climatici e tensio-
ni geopolitiche non devono
impedirci di riconoscere i
nostri traguardi e le nostre
potenzialità per lo sviluppo
del comparto, delle comu-
nità rurali e di un’intera eco-
nomia, ancora grande nel
mondo per il suo Made in
Italy agroalimentare. Non
andremo da nessuna parte
senza capacità di visione e
coraggio di innovare, fidu-
cia nella ricerca, nella spe-
rimentazione, e nei giovani
che rappresentano il nostro
f u tu ro » .

Solidarietà, il nostro impegno
per la pace e la salute

La solidarietà nei confronti dei più deboli e
la salute del territorio sono valori importanti
che Cia Asti ha inteso sottolineare con due
recenti iniziative.
Venerdì 10 novembre, la nostra organiz-
zazione ha offerto il supporto logistico alla
Cena promossa dalla Fondazione Astigiana
per la Salute del Territorio, al Foro Boario di
Nizza Monferrato. L’ente no-profit acquista
attrezzature mediche per l’ospedale Car-
dinal Massaia e per i presidi sanitari del
territorio. Si tratta di apparecchiature mo-
derne che migliorano il livello di assistenza,
o colmano vere e proprie necessità non
sufficientemente coperte da risorse pub-
bliche. Nel corso della serata sono stati rac-

colti 30mila euro destinati all’acquisto di
apparecchiature per il reparto di oculistica e
di ginecologia. Cia ha contribuito al risultato
fornendo il suo Agrivan come supporto ai
ristoranti che hanno preparato la cena: il
San Marco di Canelli e la Signora in Rosso di
Nizza Monferrato.
La nostra organizzazione sarà inoltre par-
tner delle due “Bagna Pax” organizzate dalla
Caritas di Asti e dall’associazione Astigiani
venerdì 1 e sabato 2 dicembre, in occasione
del Bagna Cauda Day. Cia mette a dispo-
sizione i prodotti dei soci che, oggi più che
mai, si uniscono all'appello per la Pace. Il
ricavato della serata è interamente destinato
alla Caritas per il sostegno ai più bisognosi.

Foto di gruppo dei partner della Fondazione Astigiana per la Salute del Terri to ri o

L’11 dicembre a Opessina
assemblea di Cia Asti e Cia Piemonte
Lunedì 11 dicembre alle 13,30 nella sede di Opessina -
Castelnuovo Calcea si riunirà l'assemblea provinciale
dei soci di Cia Asti; sarà l'occasione per fare il punto
sull'annata agraria e per valutare le prossime iniziative
a carattere sindacale. A seguire, nella stessa sala sede si
terrà l'assemblea di Cia Piemonte. Saranno presenti i
vertici della Regione.

Webinar sulla nuova etichettatura dei vini
Su iniziativa di Cia Agricoltori Italiani, venerdì 1 di-
cembre, dalle ore 10 alle ore 12 si svolgerà il webinar
sulle nuove regole europee per l'etichettatura dei vini.
Dopo i saluti del presidente nazionale Cristiano Fini,
interverranno: Annamaria Di Ciolla (Masaf - Dire-
zione generale delle politiche internazionali e dell’UE),
Roman Popa (Validus Soluzioni Informatiche), G iu-
seppe Liberatore (direttore generale Valoritalia), Mar -
co Giuri (avvocato Studio Giuri Avvocati Associati).
Coordina i lavori Domenico Mastrogiovanni, respon-
sabile nazionale Cia per la Politica agricola comu-
nitaria e i Fondi strutturali Settore vitivinicolo.
Diretta streaming dell'evento su canale YouTube Cia
“Auditorium Giuseppe Avolio”.

Buona pensione
a Flora Artuffo

Dopo 43 anni ininterrotti di attività, Flora Artuffo
(nella foto) lascia l’incarico di responsabile am-
ministrativo di Cia Asti e Caa.As per godersi la
meritata pensione.
Fresca di diploma era entrata nell’o rga n i zz az i o n e
nel 1980, quando
ancora la struttura
si chiamava Con-
fcoltivatori. Da al-
lora, con impecca-
bile professionalità
e dedizione,  ha
s e m p r e  s e g u i t o
l’area amministrati-
va contribuendo in
modo decisivo alla
crescita di quella
che è oggi Cia Asti
con la sua società di
ser vizi.
Flora è sempre stata
un punto di rife-
rimento, professio-
nale e umano, per il
mondo Cia. Il pre-
sidente, il direttore, il comitato direttivo, insieme a
tutti i colleghi e a tutte le colleghe la ringraziano
per quanto ha fatto in questi lunghi anni e le
augurano tutto il meglio per questa nuova fase di
v i t a.

Il direttore Cia
Asti, Marco
Pippione, il di-
rigente scola-
stico reggente
dell’I s t i tu to
Penna, Giorgio
Marino, il pre-
sidente regio-
nale Cia, Ga-
briele Careni-
ni, e Alessan-
dro Durando

Gabriele Care-
nini, il presi-

dente naziona-
le Cia Cristiano

Fini e la fami-
glia Duran-

do,Agri-Ecolo -
gy che ha rice-
vuto il premio
per l’agrituri -
smo Terre di

Origine di Por-
to c o m a ro

v
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TRATTORI L’azienda di Santo Stefano Belbo ha supportato Cia Asti negli ultimi corsi per il patentino di guida

Robino, da 65 anni con gli agricoltori
Domenica 3 dicembre apre la sua sede per presentare al pubblico il suo ampio parco macchine e i suoi servizi

La Robino di Santo Stefano Belbo
si conferma un gigante nella ven-
dita e nella riparazione dei trat-
tori. Con 65 anni d’esper ienza
alle spalle è tra gli operatori più
rilevanti nell’area del Nord Ovest.
E’ da sempre concessionario del
brand Goldoni per la provincia di
Cuneo, Asti e Alessandria e da
ottobre 2021 distribuisce anche i
marchi Landini e McCornick.
Per l’azienda, fondata da Ore ste
Robin o e tuttora gestita dall’i n-
tera famiglia, il focus sono le
eccellenze agricole del territorio:
viticoltura e corilicoltura.
«Abbiamo nel nostro Dna la cul-
tura della vite - spiegano i titolari
- in decenni di attività abbiamo
acquisito la conoscenza specia-
listica che ci consente di sup-
portare le aziende con i mezzi e le
attrezzature più idonee alla la-
vorazione dei pregiati vigneti pa-
trimonio dell’Unesco. Che siano

trattori a cingoli o gommati spe-
cializzati, scegliamo le attrezza-
ture con la massima attenzione al
dettaglio e alla qualità. I nostri
partner vanno dalle grande case
internazionali ad artigiani e pro-
duttori della migliore tecnologia
made in Italy». La stessa cura è
riservata ai macchinari per la
coltivazione del nocciolo, in forte
crescita negli ultimi anni, e per le
altre colture tipiche dell’area :
«Gli ottimi risultati raggiunti ci
hanno portato più volte a ri-
cevere importanti riconoscimen-
ti, segno di un constante im-
pegno nel servire nel migliore dei
modi la nostra clientela, con la
massima competenza, serietà e
professionalità», segnalano i Ro-
b i n o.
Oltre all’area espositiva di 10mila
metri quadrati, il fiore all’o c-
chiello dell’azienda è l’o f f i c i na
m e c c a n i c a  c h e s i  a v v a l e

d e l l’esperienza di oltre 10 mec-
canici altamente formati e con
esperienza ultradecennale nella
riparazione di macchine agricole
di qualsiasi tipologia e marca. Il
servizio è reso ancora più rapido
e performante dal magazzino che
dispone di oltre 100.000 pezzi di
ricambio a stock e ricambi ori-
ginali Landini, Goldoni e New
Ho l la n d .
La Robino Trattori ha supportato
Cia Asti negli ultimi corsi per
l’acquisizione del patentino di
guida e domenica 3 dicembre
aprirà la sua sede a Santo Stefano
Belbo (in corso IV Novembre
51/53) per presentare al pubblico
il suo ampio parco macchine, le
attrezzature e, non ultimo, i ser-
vizi finanziari che agevolano le
imprese nell’investimento anche
grazie al supporto di sistemi di
contribuzione e di garanzia pub-
b l i ca.

Si è concluso
il corso per
patentini rea-
lizzato da Cia
Asti con il
supporto di
Robino Tratto-
ri di Santo
Stefano Belbo.
Domenica 3
dicembre la
Robino aprirà
la sua sede
per presentare
al pubblico il
suo ampio
parco macchi-
ne, le attrezza-
ture e i servizi
finanziari che
agevolano le
i m p re s e
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Piano Lupo: Cia consegna all’assessore regionale
Carosso le osservazioni al documento nazionale
Il Ministero per l’A mb i e n-
te ha diffuso il Piano di
conservazione e gestione
del lupo in Italia, ela-
borato nello scorso mese
di giugno, diramandolo
a l l’attenzione delle Re-
gioni, che hanno già for-
mulato le proprie osser-
vaz i o n i .
Cia Novara Vercelli Vco,
leggendo i contenuti del
Piano (pubblicato sul sito
web www.cianovaraver-
cellivco.it) ha elaborato
un documento con l’i n-
tenzione di segnalare le
proposte necessarie a ri-
durre l’impatto del lupo
sugli allevamenti, e ha
quindi incontrato l’ass es-
sore regionale Fabio Ca-
ross o, con delega alla
Montagna, per esporre la
sintesi e consegnare il
d o ssi e r.
A ll’incontro, svolto al
Grattacielo della Regione
Piemonte a Torino, erano
presenti il presidente A n-
drea Padovani e il di-
rettore Daniele Botti, il
presidente regionale G a-
briele Carenini e il di-
rettore Cia Agricoltori
delle Alpi Luigi Andreis.
Carenini ha aperto l’i n-
contro, spiegando le ra-
gioni che portano Cia a
chiedere interventi ur-
genti: la presenza del lupo
in numero sovradimen-
sionato e a ridosso delle
attività produttive mette a
repentaglio l’alle vamento
e la pastorizia, ha rica-
dute sull’accoglienza tu-
ristica (agriturismo e at-
tività outdoor) e crea al-
larme e pericolo anche
nei centri urbani di mon-
tag na.
Il direttore Botti ha spie-
gato che nel Piano lupo si
parla di conservazione e
gestione ma manca il ri-
ferimento al “c o nt ro l l o”
della specie, un forma-
lismo che farebbe la dif-
ferenza nelle azioni stru-

mentali di intervento. «La
fauna selvatica, preda del
lupo, è aumentata a di-
smisura e di conseguenza
anche la popolazione di
quest ’ultimo è fortemen-
te aumentata. Il prelievo
venatorio non è efficace,
bisogna mettere in campo
delle azioni che innan-
zitutto definiscano la so-
glia accettabile di presen-
za di questa specie, che
non è più in via di estin-
zione», ha dichiarato Bot-
ti. Il Piemonte è la regione
in Italia che conta il mag-
gior numero di lupi trac-
ciati a Dna: la confor-
mazione geografica e l’a r-
co alpino determinano
caratteristiche che il resto
del Paese non ha. Il cen-
simento del 2020 ne con-
tava circa 600, ma dopo
tre stagioni e il proliferare

della specie e del resto
della fauna selvatica, que-
sto numero potrebbe es-
sere facilmente raddop-
p iato.
Il presidente Padovani
sottolinea che «Cia chie-
de controllo: ad oggi non
sono previste soglie di in-
tervento e i ruoli istitu-
zionali devono essere de-

finiti. Se ne deve discutere
ai piani nazionali, ma
contiamo sull’inter vento
della Regione Piemonte
per fare chiarezza e ac-
celerare i processi di mi-
glioramento per l’e quili-
brio delle specie».
Il regime di super pro-
tezione del lupo è pre-
visto dalla direttiva Cee

Habitat (del Consiglio n.
43 del 1992, una linea di
azione che è parecchio
datata e non più in grado
di affrontare la situazione
attuale. «Tutti i piani par-
lano di possibilità di in-
tervenire ma di fatto l’i n i-
ziativa non è mai partita.
Chiediamo all’assess ore
di stabilire qual è il per-
corso e quali le soglie di
intervento, a difesa delle
aziende agricole che se-
gnalano predazioni e
danni ingenti» commen-
tano i dirigenti Cia.
L’assessore Carosso, dopo
gli interventi dettagliati
dei dirigenti Cia, ha spie-
gato che il Piemonte è
stata l’unica Regione a
dire basta ad un sistema
obsoleto, e a dissociarsi

da l l’uniformare l’Italia al-
le regole per poter di-
fendersi dalla presenza
pericolosa e in aumento
del lupo. Carosso ha chie-
sto che il Piemonte possa
avere poteri di autonomia
così come li hanno le
province autonome di
Trento e Bolzano, proprio
perché il Piemonte ha nu-
meri che altre regioni non
hanno. La prima bozza
nazionale del Piano Lupo
è stata quindi bocciata
dalla Regione Piemonte e
rigettata con queste mo-
tivazioni, specificando

I DATI RACCOLTI SULLA PRESENZA DEL LUPO NEL 2020-2021 (FONTE “LIFEW OLFALPS.EU”)

N. km N. N. N. N.
Liguria 14 18 , 3 429 - 26 8
Piemonte 525 12 3 8 , 3 4 010 95 16 9 8 39
Valle d’Aosta 19 9 62,2 525 49 865 4
Lo m b a r d i a 27 - 48 42 15 2
Bolzano 25 - 51 17 19 0
Tr e n t o 16 5 19 5 , 3 17 8 492 373 7
Ve n e t o 47 41,9 358 17 2 16 8
Friuli V. G. 25 4 7, 5 37 0 14 3
Regioni alpine 10 2 7 1604,5 5636 712 3226 71

R e g i o n e / P rov i n c i a Piste di lupo E s c re m e n t i C a rc a s s e Av v i s t a m e n t i Lupi morti

Daniele Botti,
Gabriele Care-
nini, Andrea
Padovani, Fa-
bio Carosso e
Luigi Andreis

FOCUS AGRITURISMO La rubrica di Emiliano Artusi

La psicologia del menu
n di Emiliano Artusi

La psicologia del menù studia come
l’organizzazione dello stesso influisce
sulla spesa dei tuoi clienti.
L’obiettivo di utilizzare questo approccio
“psicolo gico” è creare menù che spinga i
clienti a scegliere rapidamente il proprio
ordine senza considerarne il prezzo.
Qui di seguito le migliori pratiche ge-
nerali di psicologia del menu da ap-
plicare subito al tuo menu.
Rendi il tuo menu semplice e chiaro.
Evita impostazioni delle pagine troppo
complesse, scegli un carattere e una
dimensione di facile lettura. Includi titoli
di sezione chiari e titoli di piatti visibili.
Usa colori che stimolano l’app etito.
Cattura l’attenzione e stimola l’app etito
con colori vivaci come il rosso, il giallo e
l’arancione. Puoi usarlo per attirare l’at -
tenzione su aree specifiche del tuo menu
e creare una gerarchia per il layout. Evita
colori innaturali come il blu o il viola.
Crea associazioni di colori. Abbina la

tua combinazione di colori al tema del
tuo ristorante per rafforzare le asso-
ciazioni. Ad esempio, utilizza le gamme
d e l l’azzurro per un ristorante di pesce e
del verde e il marrone chiaro per un
ristorante a km 0 oppure rosso e le sue
sfumature per un menù di carne
Limitare le scelte. Il “paradosso della
s celta” afferma che più opzioni abbiamo,
maggiore è l’ansia che proviamo. Gli
psicologi suggeriscono che i ristoratori
limitino le opzioni per categoria a circa 7
articoli. Ma la scelta tecnica migliore è
sempre il 4 piatti per portata.
Invoca la nostalgia o umanizza i piatti.
Queste voci di menu sono attraenti per-
ché i clienti hanno la sensazione di
ordinare qualcosa di speciale e suscitano

ricordi felici dell’infanzia o sentimenti di
conforto e vicinanza. Esempi: “Il risotto
della nonna Anna”, “Polenta Novarese” o
riferimenti al proprietario o alla storia
d e l l’agriturismo, come “Bistecca alla gri-
glia ossolana”.
Includere un menu di dolci separato
(foglio a parte). Se gli ospiti vedono il
loro dolce preferito, è probabile che
saltino un antipasto. Sorprendendo gli
ospiti con il menu dei dessert dopo cena,
è più probabile che si ottengano più
vendite di antipasti e dolci
Consiglia il calice di vino a lato di ogni
p ia tto . Indicare quale sia il miglior vino
per accompagnare una determinata por-
tata può aumentare le vendite dei vini al
calice se si sta perseguendo questa stra-

te gia.
Usa le foto con parsimonia o per nien-
te . Un numero eccessivo di foto è as-
sociato a locali di fascia bassa ed eco-
nomici. Tuttavia, è stato dimostrato che
una foto per pagina aumenta le vendite
fino al 30%, soprattutto nei ristoranti
informali come i nostri. Usa le tue pagine
Instagram e Facebook per condividere
più foto del tuo cibo.
Seleziona un menu ergonomico. I me-
nu fisicamente sovradimensionati pos-
sono essere scomodi da manovrare per
gli ospiti. Seleziona un menu facile da
maneggiare e che si adatti comoda-
mente ai tavoli e che sia sempre perfetto
(no macchie, sgualciture o semplice usu-
ra ) .
Questi sono consigli psicologici applicati
da anni dall’industria della ristorazione
commerciale dove è stata testata la va-
lidità dei concetti sovraesposti.
Come sempre, per approfondimenti
su l l’articolo sono disponibile alla mail
emiliano.artusi@cas cinartusi.it.

che è necessaria la ter-
ritorializzazione delle li-
nee di azione per risol-
vere il problema (ora le
attività sono autorizzate
da Ministero e Arpa).
Nel corso dell’inverno la
situazione dovrà avere
una definizione, annun-
cia l’Assessore, per la
prossima stagione di pa-
scolo si potrebbero già
avere le nuove prescri-
zioni. Tra le richieste
avanzate c’è anche la pos-
sibilità di dissuasione rea-
le (prevista nel Piano lupo
ma oggi non attuativa)
mediante proiettili di
gomma, che non ucci-
dono ma spaventano i lu-
pi che, quindi, non tor-
neranno sulle stesse
are e.

v
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Vendemmia 2023: pesante impatto
del meteo, ma buoni risultati in cantina

n di Michele Colombo

L’annata 2023, tanto per cam-
biare (direi che non ci sono
più le stagioni normali!), si
distinguerà per una serie di
variabili climatiche e pato-
logiche che l’hanno attraver-
sata in tutto il suo svolgi-
m e nto.
Sugli aspetti metereologici si
tende ad avere la memoria
corta, ma non bisogna di-
menticare che l’annata è ini-
ziata con un inverno caldo e
secco e una primavera che,
fino a maggio, non ha con-
cesso praticamente precipi-
tazioni. Questo aspetto non va
sottovalutato perché la dif-
ficoltà oggettiva delle viti, na-
ta in questo frangente, ha
impedito loro di accumulare
riserve (rendendo anche poco
efficaci le concimazioni) e
questo si è poi riverberato
sulla fase terminale del pe-

riodo vegetativo, con piante
esauste che hanno faticato a
completare la maturazione
delle uve.
Nei mesi di maggio e giugno
le piogge sono state copiose
(superiori al piovosissimo
2018 che portò tanti problemi
patologici) e difatti la Pero-

nospora, soprattutto in forma
larvata, non ha mancato di
farsi vedere, aggressiva come
rare volte.
Poi ancora le piogge di fine
agosto (e il successivo periodo
caldo) hanno fatto esplodere
un’infezione copiosa che ha
coinvolto la vegetazione gio-
va n e.
Ci ha lasciato invece un po’ di
pausa la Popillia japonica, in-
setto che in pochi anni è
diventato una delle “av ve rsi t à
gu i da” d e l l’Alto Piemonte.
Insomma, una stagione coi
fiocchi che ha messo a dura
prova le aziende agricole e i
vigneti ma che, nonostante
ciò, fornirà buone produzioni
quantitative (i carichi d’uv a
sono sempre stati equilibrati),
uve sane e mature - magari
dopo una selezione vendem-
miale -, che forniranno co-
munque buoni risultati quan-
titativi in cantina.

Ecoschema 1 Zootecnia:
opportunità per le aziende
Ne l l’ambito della Pac 2023/2027 è di particolare interesse l’Ec o-
schema 1 dedicato al settore zootecnico “Pagamento per la
riduzione dell’antibiotico resistenza e per il benessere animale”,
con un plafond di 376,4 milioni di euro, con un sostegno
interessante corrisposto per ciascun capo di allevamento.
L’Ecoschema 1 prevede due livelli di impegno, alternativi tra loro;
il Livello 2 in particolare riguarda il rispetto di obblighi specifici di
benessere animale, secondo Sqnba previsto per bovini da latte e da
carne, bovini a duplice attitudine e suini.
Gli importi unitari per Uba previsti sono di 240 euro/Uba per i
bovini da latte, carne e duplice attitudine e 300 euro/uba per i
su i n i .
Cia ritiene di particolare interesse questo bando, come spiega il
direttore Daniele Botti: «Si tratta di un ecoschema molto
importante per il settore zootecnico, che le aziende dovrebbero
seriamente valutare, in quanto c’è un’integrazione significativa del
premio Pac. Inoltre va incontro all’obiettivo di riduzione dei
farmaci antibiotici, che accrescerà la qualità del prodotto fi-
na l e » .
In regime transitorio, l’impegno del 2023 si considera soddisfatto
con l’inserimento della richiesta di adesione al Sqnba nella
Domanda Unica della Pac, la registrazione a ClassyFarm entro il
31/12/23, la riduzione degli antibiotici come dettagliato dall’Ec o-
schema Livello 1, l’attività di pascolamento. Il pascolamento deve
essere esercitato in uno o più turni annuali di durata totale di
almeno 60 giorni; con animali detenuti dal richiedente del premio
e che abbiano i codici di allevamento a lui intestati; nel rispetto dei
piani di gestione stabiliti.
Per quanto riguarda il 2024, l’allevatore deve impegnarsi ad
aderire al Sqnba presentando la domanda di adesione agli
Organismi di Certificazione accreditati e prevedendo il pascolo
degli animali. Le deroghe sono previste in caso di allevamenti
biologici (equiparati a certificazione Sqnba) e allevamenti di
piccole dimensioni (massimo 20 Uba nell’anno 2022 per l’anno di
domanda 2023, e negli anni di domanda successivi un max di 10
Uba riferite alla consistenza media di stalla nell’anno pre-
ce dente).
Sul sito cianovaravercellivco.it c’è la scheda di sintesi, i tecnici Cia
sono a vostra disposizione.

Michele Colombo

CANAPA: AGRINSIEME SCRIVE AI MINISTRI
Agrinsieme, di cui Cia fa parte insieme a
Confagricoltura Copagri e Aci, ha avanzato
una richiesta ai ministri Orazio Schillaci
(Salute) e Francesco Lollobrigida (Agri -
coltura) riguardo le implicazioni agricole
a l l’utilizzo della canapa. Il decreto 7/8/23
emanato dal Ministero della Salute revoca
un decreto del 2020 e aggiorna le tabelle
contenenti l’indicazione delle sostanze stu-
pefacenti psicotrope, diventato operativo
dal 20 settembre. Il provvedimento, inse-
rendo le composizioni a uso orale di Can-
nabidiolo ottenuto da estratti della canapa
nella tabella dei medicinali, è fortemente
restrittivo e presenta molte criticità, a partire
da l l’essere in contrasto con i principi dell’Ue
relativi alla libera circolazione delle merci,
con inevitabili ripercussioni sugli operatori

economici. La richiesta di Agrinsieme è so-
spendere il decreto che dichiara illecito l’us o
non farmacologico del prodotto da estratti
di canapa e avviare un percorso di appro-
fondimento condiviso e partecipato da isti-
tuzioni, operatori e comunità scientifica.
Commenta il presidente provinciale Cia An -
drea Padovani, produttore di canapa:
«Sembra che talvolta si voglia demonizzare
un settore che ha un giro economico ri-
levante ma che non c’entra nulla con la
droga. È scientificamente provato che sul
prodotto trattato in agricoltura non ci siano
commistioni con piante ad uso stupefacente
e siamo sottoposti a rigidi controlli per di-
mostrarlo continuamente. Mettere in dif-
ficoltà un settore con motivi che facciamo
fatica a comprendere non ha alcun senso».

Brugi Lavarini in onda su Linea Verde

Linea Verde ha dedicato una puntata al
Lago Maggiore e i suoi dintorni e tra i
protagonisti andati in onda c’era il socio
Cia Brugi Lavarini, allevatore di vacche
da latte ad Armeno (NO). «Transumante
custode di tradizione antiche, dal lavoro
duro ma che rende l’uomo felice» è stato
definito dal conduttore tv il nostro socio
Giorgio Lavarini, che alcuni minuti dopo
ha presentato la famiglia che conduce
l’azienda insieme a lui.
Tra gli animali al pascolo è stata fatta una
chiacchierata su allevamento, ambiente,
territorio e stile di vita agricolo. È stato
presentato il formaggio prodotto in azien-
da, il Nostrano del Mottarone e gli altri

prodotti locali.
La puntata è andata in onda lo scorso 8
ottobre ed è ancora visibile sul sito Rai-
play, ripresa sul sito cianovaravercelliv-
c o. i t.
Linea Verde è il programma di Rai 1 che
da oltre mezzo secolo racconta l'agri-
coltura italiana e le sue eccellenze, il
territorio e il reparto enogastronomico e
agroalimentare, colonne portanti dell'e-
conomia nazionale. Occhio attento alle
nuove frontiere legate alle politiche cul-
turali, energetiche ed ecologiche mirate
alla salvaguardia e allo sviluppo del ter-
ritorio. Alla conduzione: Pepp one, Liv io
B eshir, Margherita Granbassi.
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LAVORO Francesca Ercules alla Conferenza dell'International Women's Entrepreneurial Challenge

Donne imprenditrici in agricoltura e commercio
Torino è la quarta provincia per numero di imprese femminili dopo Roma, Milano e Napoli; il Piemonte è sesto tra le regioni
C’era anche Francesca Ercules,
rappresentante di Cia Agricoltori
Italiani delle Alpi all’interno del
Comitato per l’imprenditoria fem-
minile della Camera di Commer-
cio di Torino, a seguire da vicino la
sedicesima Conferenza annuale
dell'International Women's Entre-
preneurial Challenge (Iwec) svol-
tasi a Torino dal 5 al 7 novembre al
Grattacielo Intesa Sanpaolo, con
la partecipazione di un centinaio
di imprenditrici da oltre 40 Paesi
di tutto il mondo.
La Camera di Commercio di To-
rino, con il suo Comitato per l’im -
prenditoria femminile, ha vinto la
candidatura per ospitare l’e vento
di quest’anno, dopo l’e dizione
2022 svoltasi a Madrid: al centro
della 3 giorni, meeting, testimo-
nianze ed esperienze sulle tema-
tiche di maggiore attualità, dall’in -
telligenza artificiale al gender
equity, dall’economia circolare
a l l’accesso al credito, con un’at -
tenzione particolare alle storie di
successo di imprenditrici operanti
in diversi paesi del mondo e in
molteplici settori economici.
« E’ stata un’esperienza molto in-
teressante e costruttiva - osserva
Francesca Ercules -, le professio-

niste che abbiamo avuto modo di
ascoltare hanno tutte in comune
non solo carriere di successo, ma
anche l’impegno associativo e
personale per lo sviluppo del ruo-
lo femminile nell’economia mo-
derna. Testimonianze che sicura-
mente possono aiutare le donne
imprenditrici ad apprendere
aspetti utili a far crescere la pro-
pria attività».

L’azienda agricola della mamma
di Francesca, Luigina Ronco, che
a Marentino produce, trasforma e
commercializza Nocciole Igp Pie-
monte,  era tra gli sponsor
d e l l’evento, accanto alle principali
imprese torinesi.
Di particolare interesse anche i
dati sull’imprenditoria femminile
presentati durante il Congresso,
dai quali emerge che in Italia le

imprese femminili sono oltre 1,3
milioni e rappresentano il 22% del
sistema imprenditoriale.
Lombardia, con il 13,7% delle im-
prese femminili, Lazio e Campa-
nia, ciascuna con il 10,5%, sono le
prime tre regioni per numero di
imprese femminili, seguite da Si-
cilia e Veneto. In Piemonte, che
rappresenta la sesta regione per
numero di imprese femminili, so-
no presenti quasi 95mila imprese,
il 22,4% del sistema regionale e
oltre il 7% delle imprese femminili
operative in Italia.
Torino, con 49.501 unità è la quar-
ta provincia in Italia per numero di
imprese femminili dopo Roma
(97.366 unità), Milano (66.575) e
Napoli (64.958).
A livello italiano, i tre settori prin-
cipali per l’imprenditoria femmi-
nile sono il commercio, l’agricol -
tura e il turismo, che rappresen-
tano rispettivamente il 25,1%, il
14,9% e il 10,1% del totale. In Pie-
monte si confermano leader il
commercio e il settore agricolo
(con il 24,3% e il 12,6% delle im-
prese) ma il turismo è sorpassato
dalle “a l t re” attività di servizi (il
12,3% con lavanderie, parrucchie-
ri e trattamenti estetici, ecc.).

Le imprese femminili mostrano
una decisa solidità: quelle nate dal
2010 ad oggi sono il 59% in Italia e
il 56,2% in Piemonte - oltre sette
punti percentuali in più rispetto
alle “altre imprese”. Anche la na-
tura giuridica distingue le imprese
a conduzione femminile: è più
spiccata la presenza di imprese
individuali, soprattutto sul terri-
torio piemontese (il 60,9% in Italia
e il 66% in Piemonte rispetto al
47,7% e al 52,9%), e più contenuta
quella delle società.
Le imprenditrici in Italia sono
quasi 2,5 milioni su un totale di 8,9
milioni di posizioni imprendito-
riali (il 27,8%). Con 197.692 im-
prenditrici, che rappresentano il
29,6% della presenza imprendi-
toriale locale, il Piemonte è po-
polato dall’8% delle imprenditrici
presenti sul territorio nazionale ed
è anche in questo caso la sesta
regione in Italia dopo Lombardia,
Lazio, Campania, Veneto ed Emi-
lia-Romag na.
La classe di età prevalente è quella
compresa fra i 50 e i 69 anni, in
Piemonte è più elevata l’età me-
dia, poiché è maggiore anche la
presenza di imprenditrici di oltre
70 anni.

ATP FINALS Cia Agricoltori delle Alpi in campo con la Camera di Commercio di Torino

Bagna cauda e ravioli vincono la finale del tennis
Al popolo internazionale
del tennis piacciono la ba-
gna cauda e  i prodotti
d e l l’agricoltura torinese e
agli agricoltori torinesi pia-
ce sempre di più essere al
centro del campo alimen-
tare, per ribadire attraverso
il cibo il ruolo insostituibile
d e l l’agricoltura sul territo-
r io.
Per il terzo anno Cia delle
Alpi ha risposto alla chia-
mata della Camera di Com-
mercio di Torino in occa-
sione delle Atp Finals, ac-
compagnando turisti (ma
anche torinesi) alla scoper-
ta del territorio e dei suoi
prodotti di eccellenza.
Sabato 11 novembre la vi-
sita ha riguardato Chieri,
per conoscere il patrimonio
storico e culturale della cit-
tadina, insieme ai suoi pro-
dotti agroalimentari. La cit-
tà ha accolto al meglio i tu-
risti dal momento che era-
no i giorni della tradizio-
nale Fiera di San Martino e
il percorso si è concluso al
Pala Bagna Cauda, ovvia-
mente con degustazione e
spiegazione della tradizio-
nale ricetta. Oltre alla bagna
cauda, preparata a regola
d’arte dalla Pro loco di An-
dezeno, sono stati portati in
tavola la Freisa di Rossotto,
il salame dell’agr isalumer ia
San Giovanni di Sergio Pe-
racchia e gli ortaggi di sta-
gione del Distretto del cibo
chierese e carmagnolese.
Giovedì 16 novembre, nella
sede dell’Archivio di Stato

Francesca Ercules

di Torino è sceso nuova-
mente in campo il Raviolo
Atp (acciughe, topinambur
e porri), nato dalla creati-
vità del Maestro del Gusto
Lorenzo Bossina (Pastifi -
cio Reale) e arricchito nel
ripieno dagli ortaggi forniti
da Jessica Lanfranco di Ca-
scina Lanfranco.
Essendo poi l’anno dell’Er -
baluce non è potuto man-
care questo vino, che per
l’occasione è stato proposto
e raccontato dal giovane
produttore Lorenzo Simo-
n e (Azienda Agricola Le
Masche di Levone).
Graditi ospiti dell’e vento,
l ’ a s s e s s o r e  r e g i o n a l e
a l l’Agricoltura e Cibo, Mar -
co Protopapa, e Danie la
Feno glio della Camera di
Commercio di Torino.

Alcuni momenti della visita a
Chieri, tra cultura e gastrono-
mia, e della degustazione all’Ar -
chivio di Stato di Torino orga-
nizzati da Cia delle Alpi
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FAUNA SELVATICA Doppio assalto alle capre della famiglia Votta, al Parco della Mandria

Paura a Druento, i lupi colpiscono in branco
Il presidente Rossotto: «Pastori lasciati soli, lanciare allarmi non basta più, dobbiamo mobilitarci»
Era già accaduto il 19 ot-
tobre scorso. I lupi erano
venuti nel cuore della not-
te, uccidendo due capre, fe-
rendone altre tre (tutte gra-
vide) e sparpagliando la
mandria di bovini.
A l l’inizio di novembre, i
predatori sono tornati
a l l’imbrunire. Non uno so-
lo, ma un intero branco, più
di mezza dozzina, che ha
attaccato il gregge di pecore
davanti alla stalla. Una ca-
pra gravida è morta, un’al -
tra è rimasta ferita, ma po-
teva essere una strage, se
non fossero intervenuti i
proprietari, soprattutto i
cani da guardia dell’alleva -
m e nto.
I fatti non sono avvenuti in
qualche sperduta località
montana, ma a Druento,
n e l l’azienda agricola della
famiglia Vo tta , al confine
con il Parco della Mandria,
una tra le mete locali pre-
ferite per chi ama passeg-
giare e andare a correre.
Qui, Ferd inan do e i figli
Mich ele e Clau d io gesti -
scono un allevamento di
un centinaio di bovini e una
trentina di capre e pecore.
Raccontano che in quella
zona i lupi ci sono sempre
stati, ma non più di uno o
due. Erano contenibili, ba-
stava proteggere i pascoli

con le recinzioni e i cani.
Quello che è successo que-
sta volta, però, non ha pre-
cedenti e ha messo paura a
tutti: «Quando abbiamo
sentito l’urlo delle capre -
racconta Michele Votta -
siamo corsi a vedere e ci
siamo trovati un lupo a due
metri di distanza e altri sei o
sette tutti intorno. Stavano
li a guardarci, non avevano
paura dell’uomo, minac-
ciavano di aggredirci. Noi
eravamo in tre, cercavamo
di allontanarli in tutti i mo-

di, ma loro rimanevano li e
continuavano ad attaccare
le capre. Soltanto quando
sono arrivati i nostri cani,
se ne sono andati, rima-
nendo comunque ad osser-
varci da distante».
Michele Votta è amareggia-
to, oltre che per il danno
subito, per la scarsa atten-
zione riservata dalle istitu-
zioni e dall’opinione pub-
blica all’emergenza dei lu-
pi: «Nella migliore delle
ipotesi - dice Votta -, molti
pensano che il problema ri-

guardi solo gli agricoltori,
per cui si arrangino loro.
Sotto sotto, c’è poi chi la-
scia intendere che il pro-
blema siano invece gli stes-
si agricoltori, che non do-
vrebbero permettersi di
sottrarre spazio vitale ai lu-
pi. Dal canto loro, i politici
fino ad ora non hanno ri-
solto nulla e, di fatto, con-
tinuano a proteggere i lupi.
Resta il fatto che gli agri-
coltori continuano a subire
i danni, ma prima o poi non
saranno i soli a piangere. Il

pericolo dei lupi ormai è
sotto casa di tutti. Da un
momento all’altro, non mi
stupirei che venissero ag-
gredite delle persone. Non
sappiamo più come dirlo».
Su questo fronte, il presi-
dente di Cia Agricoltori del-
le Alpi, Stefano Rossotto,
ribadisce la denuncia: «Il
lupo continua ad essere su-
per protetto, mentre le no-
stre mandrie sono allo sba-
raglio. I pastori non pos-
sono difendersi, i cani da
guardiania rischiano di es-

sere loro stessi un pericolo
per chiunque si avvicini
agli animali e gli abbatti-
menti selettivi non vengo-
no neanche presi in con-
siderazione. Così non si
può andare avanti, noi lo
sappiamo, in Francia lo
hanno capito e si sono or-
ganizzati, in Italia non an-
cora. Lanciare allarmi non
basta più, dobbiamo mo-
bilitarci attivamente da-
vanti alle sedi istituzionali
per sbloccare la situazio-
ne».

PREMIAZIONE Congratulazioni da Cia Agricoltori delle Alpi per il riconoscimento nazionale

Pistaaa! Mombello si fa strada sostenibile e vince
Complimenti al Comune di Mombello
che, con il progetto “Pistaaa! La blue
way piemontese”, si è aggiudicato il
Premio Innovazione e Sviluppo Next
Generation 2023 bandito da Anci (As-
sociazione Nazionale Comuni Italiani)
P i e m o nte.
«Siamo felici - dichiara il presidente di
Cia Agricoltori delle Alpi, Stefano Ros-
s otto - che il Progetto “P i st aaa ! ”, che si
era “incro ciato” con il nostro “Assaggi in
Co l l i na” sul percorso della nocciola a
Marentino, abbia ottenuto il meritato
riconoscimento nazionale. La valoriz-
zazione del territorio attraverso l’i n-

treccio del cibo con le peculiarità am-
bientali e culturali del territorio è la
“p i st a” da seguire per raggiungere nuovi
modelli di sviluppo sostenibile e a mi-
sura d’uomo».
A l l’edizione di quest’anno si sono can-
didate 121 realtà pubbliche da tutta
Italia, per un bacino potenziale di cit-
tadini coinvolti pari a 11 milioni di
persone. I progetti candidati proveni-
vano da Comuni piccoli e medi, ma
anche da ben 9 Capoluoghi di provincia,
da 10 Aziende sanitarie locali e da
diverse Unioni di comuni o di territori
omog enei.

Il sindaco di
Mombello Lu-
ciana Picogna
e Alberto
Guggino, pre-
sidente di
C i o C h e Va l e ,
con i rappre-
sentanti di
Anci Piemon-
te alla conse-
gna del pre-
mio

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO) Tel. 0125 711252

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051 

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856
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